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La via della Seta | La mancata espansione cinese (per ora) nei porti di Trieste e Genova

Fino a tempi recenti la Cina sembrava aver identificato i due porti italiani di

Genova e Trieste come due scali cruciali per le nuove vie della seta , il faraonico

progetto infrastrutturale con cui Pechino mira a integrare e interconnettere l'

Eurasia sul piano commerciale - in inglese Belt and Road Initiative (BRI). L' Italia

aveva in un primo momento aderito senza remore particolari all' iniziativa

cinese, siglando il Memorandum of Understanding (MoU) nel marzo 2019, gli

Usa e gli altri alleati avevano presto espresso preoccupazione, invitando Roma

a non approcciare la BRI come una collaborazione economica tra le altre, ma

come un progetto di tenore geopolitico , gravido per gli aderenti di conseguenze

rilevanti e trasversali. Washington, in breve, aveva letto quella firma come il

primo tassello di un domino che avrebbe portato l ' Italia a scivolare,

inconsapevolmente, nel 'campo' cinese, specialmente poiché il MoU prefigurava

anche la stipula di accordi ad hoc tra l' azienda cinese China Communications

Construction Company (CCCC) e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale , che

gestiscono i porti di Genova e Trieste. Ovvero, due infrastrutture strategiche in

ottica italiana, Ue e Nato. Queste mosse avevano acceso i riflettori internazionali sul nostro paese, il primo membro

della Nato e del G7 a sottoscrivere ufficialmente un' intesa ingombrante come il MoU e a non limitarsi a stringere

lucrosi accordi commerciali coi cinesi, come invece i partner più importanti, Germania e Francia. A due anni da quel

frangente così decisivo, l' analista Francesca Ghiretti (IAI) ha pubblicato un rapporto dove analizza i concreti rischi

che l' Italia, e i suoi due maggiori porti, avrebbero concretamente corso aumentando l' interazione con la Cina. Il

report si apre sottolineando come i porti e le infrastrutture marittime siano capisaldi della BRI, funzionali al tentativo

cinese di penetrare i mercati stranieri e acquisire un maggiore controllo delle rotte commerciali. Pertanto, gli accordi

che riguardano i porti tendono spesso a finire al centro dei dibattiti pubblici suscitati da un' operazione controversa

quanto ambiziosa come la BRI. Nel caso di Genova e Trieste, l' arrivo dei cinesi era stato presentato - e vissuto dalla

cittadinanza - come un' occasione per recuperare terreno sui concorrenti nordeuropei. Il fatto che i porti dell' Europa

settentrionale, come Rotterdam, Anversa e Amburgo, surclassino i rivali mediterranei è riconosciuto da decenni. I

porti con accesso diretto all' Oceano Atlantico sono inoltre meglio attrezzati ad approfittare dell' imminente apertura

della rotta artica, causato dallo scioglimento dei ghiacciai, uno scenario che rivoluzionerà il mondo dello shipping e

aumenterà verosimilmente il divario tra gli scali del Nord e quelli del Sud. Sebbene nessuno dei secondi figuri nella top

ten dei porti più grandi per volume di merci movimentate, negli ultimi anni sono emersi due fattori che ne hanno

aumentato l' attrattività: l' allargamento del Canale di Suez, che ha incrementato il volume del commercio in entrata e

in uscita dal Mediterraneo, e gli investimenti cinesi. Ghiretti sottolinea che proprio nel 2016, l' anno in cui è stato

completato l' allargamento del Canale, la compagnia cinese China Ocean Shipping Company (COSCO) ha acquisito il

51% della proprietà del porto del Pireo, da allora considerato come il porto cinese in Europa par excellence e dunque

la testa di ponte che dovrebbe facilitare la conquista cinese dei porti mediterranei. I più critici dell' azione cinese

sostengono infatti che Pechino stia investendo con un approccio strategico in queste infrastrutture, sfruttandone le

difficoltà economiche che ne hanno impedito lo sviluppo e che li hanno condannati a subire la maggiore competitività

dei concorrenti. Con queste manovre, che le garantiscono un vantaggio commerciale e quindi potenzialmente politico

rispetto agli altri Stati, la Cina punterebbe allora ad assicurarsi il pieno controllo della via della seta marittima

Linkiesta

Trieste



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 23



 

mercoledì 16 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 7 7 3 9 5 9 1 § ]

. Tuttavia, secondo Ghiretti, nonostante l' innegabile valore simbolico, il MoU sottoscritto nel marzo del 2019 era

poco più che una dichiarazione di intenti. Che, a distanza di oltre due anni, ha prodotto molti risultati scarsi. L' autrice

enfatizza anche come né l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale né l' omologa triestina abbiano

spalancato le porte agli investimenti cinesi senza soppesare con cura le possibili conseguenze, come paventato da

alcuni osservatori. Entrambi questi soggetti hanno ancorato la propria azione nel vigente sistema giuridico che regola

l' attività delle autorità portuali e hanno circoscritto la presenza cinese ad ambiti specifici. Essi, inoltre, non hanno né l'

intenzione né la possibilità giuridica di cedere quote della proprietà dei porti che gestiscono. Riconoscendo l'

importanza di diversificare, le due autorità interagiscono con uno spettro di investitori molto variegato, dove la CCCC

è solo una dei tanti partner, cui non spetta alcun trattamento speciale, tant' è che ha anche perso la gara per la

costruzione di un nuovo frangiflutti al largo del porto ligure. Gli altri investitori non sono stati scoraggiati a operare a

Trieste e Genova dal minacciato avvento dei cinesi, come dimostrato dallo sbarco dell' amburghese HHLA nello scalo

giuliano lo scorso autunno. Il MoU era visto da entrambi i contraenti come il primo gradino di una partnership di ampio

respiro, che avrebbe significato per l' Italia il miglioramento della relazione con la Cina, una maggiore appetibilità del

Belpaese per il capitale cinese e il varo di un canale preferenziale per facilitare l' accesso delle aziende italiane al

mercato cinese. Per Pechino si è trattata di una sorta di stress test per predisporre un' eventuale scalata al comparto

portuale europeo. Una velleità che è stata però ridimensionata dall' effetto boomerang generato dal caso italiano. A

fronte del quale, l' opinione pubblica italiana ed europea hanno maturato una maggiore consapevolezza della

necessità di proteggere le proprie infrastrutture strategiche - gli 'asset' nazionali - tramite, per esempio, il

potenziamento di meccanismi come il 'golden power'. In questo, conclude Ghiretti, resta centrale l' azione a livello

comunitario: il quadro normativo Ue che regola gli investimenti diretti all' estero permette a Bruxelles e agli Stati

membri di raccogliere informazioni su queste operazioni e di condividerle, rafforzando così la trasparenza del sistema

e danneggiando indirettamente i cinesi. Allo stesso tempo, la via più efficace per contrastare il primato degli

investimenti di Pechino non passa dalla logica del diritto, bensì da quella dell' economia. Fin quando gli investitori

cinesi avranno più risorse e competenze dei rivali europei, qualsiasi operatore commerciale - non solo i porti -

continuerà a trovare i primi più attraenti dei secondi. It' s the economy, stupid .
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Grandi navi Venezia, online concorso idee attracchi alternativi

L'Autorità portuale pubblica l'avviso di pre-informazione sulla gestione degli attracchi fuori dall'area protetta, per le
navi oltre le 40 mila tonnellate di stazza

Questo sito utilizza i cookie per rendere la tua esperienza di navigazione più

gradevole. Chiudendo questo banner, selezionando il pulsante Ho capito o

cliccando su qualunque elemento al di sotto di questo banner acconsenti al

loro utilizzo. Mostra maggiori informazioni Gentile Utente, desideriamo

informarLa che i Suoi dati personali - raccolti direttamente presso di Lei -

saranno utilizzati da parte di informazionimarittime.com , nel pieno rispetto dei

principi fondamentali, dettati dalla direttiva 95/46/CE e dalla Legge 675/96 per

la protezione dei dati personali e in attuazione del provvedimento del Garante

per la protezione dei dati personali dell'8 maggio 2014 " Individuazione delle

modalità semplificate per l'informativa e l'acquisizione del consenso per l'uso

dei cookie " Operazioni di trattamento dei dati personali e relativi scopi Di

seguito, Le riepiloghiamo tutte le operazioni da noi svolte che implicano

raccolta, conservazione od elaborazione dei Suoi dati personali, e gli scopi

che perseguiamo con ciascuna di esse: raccolta dei Suoi dati personali al fine

della fornitura dei servizi gratuiti; raccolta dei Suoi dati personali al fine di

poter rispondere alle richieste di informazioni e/o segnalazioni. Modalità del

trattamento Il trattamento avverrà con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli

scopi per cui sono stati raccolti. Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi

illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. Inoltre verrà escluso a priori ogni trattamento che possa riguardare

direttamente o indirettamente dati sensibili. Libertà di rilasciare il consenso e conseguenze di un rifiuto Il conferimento

dei Suoi dati è facoltativo. Tuttavia, in caso di mancanza o inesattezza di tali dati ci troveremo nell'impossibilità di

fornirLe i servizi da Lei richiesti. Titolare e responsabile del trattamento Titolare del trattamento è Informazioni

Marittime srl . Il responsabile del trattamento dei dati personali è reperibile all'indirizzo di posta elettronica:

info@informazionimarittime.com Diritti degli interessati La informiamo inoltre che ogni interessato può esercitare i

diritti di cui all'art.13 della Legge 675/96 che di seguito riassumiamo: conoscere mediante accesso gratuito al

contenuto del Registro di cui all'art.31 della Legge 675/96 l'esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo; di

essere informato in merito a: nome, denominazione, ragione sociale, domicilio, residenza e sede del titolare del

trattamento. finalità e modalità del trattamento nome, denominazione, ragione sociale domicilio, sede del

responsabile del trattamento; di ottenere dal titolare: Conferma dell'esistenza di dati personali che lo riguardano e

comunicazione dei medesimi. Informazioni relativamente alla logica e alle finalità del trattamento. Cancellazione e

trasformazione in forma anonima dei dati trattati in violazione della legge compresi quelli di cui non è necessaria la

conservazione in relazione agli scopi per i quali sono raccolti e trattati. Aggiornamento rettificazione o integrazione

dei dati. Attestazione che le operazioni di cui ai numeri 2 e 3 sono state portate a conoscenza per quanto riguarda il

contenuto di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli

impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. di opporsi, in

tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ancorché pertinenti allo scopo

della raccolta; di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano esercitando

gratuitamente tale diritto. Modalità di gestione del sito in riferimento al trattamento dei dati personali degli utenti che lo
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consultano Si tratta di un'informativa che è resa anche ai sensi dell'art. 10 della legge 31 dicembre 1996 n. 675 a

coloro che interagiscono con i servizi web di informazionimarittime.com per la
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p r o t e z i o n e  d e i  d a t i  p e r s o n a l i ,  a c c e s s i b i l i  p e r  v i a  t e l e m a t i c a  a  p a r t i r e  d a l l ' i n d i r i z z o :

http://www.informazionimarittime.com/ corrispondente alla pagina iniziale del sito ufficiale. L'informativa è resa solo

per il sito www.informazionimarittime.com e non anche per altri siti web eventualmente consultati dall'utente tramite

link. L'informativa si ispira anche alla Raccomandazione n. 2/2001 che le autorità europee per la protezione dei dati

personali, riunite nel Gruppo istituito dall'a rt. 29 della direttiva n. 95/46/CE, hanno adottato il 17 maggio 2001 per

individuare alcuni requisiti minimi per la raccolta di dati personali on-line, e, in particolare, le modalità, i tempi e la

natura delle informazioni che i titolari del trattamento devono fornire agli utenti quando questi si collegano a pagine

web, indipendentemente dagli scopi del collegamento. La Raccomandazione e una descrizione di sintesi delle sue

finalità sono riportate in altre pagine di questo sito. Luogo del trattamento dei dati I Dati sono trattati presso le sedi

operative del Titolare ed in ogni altro luogo in cui le parti coinvolte nel trattamento siano localizzate. Per ulteriori

informazioni, contatta il Titolare. Nessun dato derivante dal servizio web viene comunicato o diffuso. I dati personali

forniti dagli utenti che inoltrano richieste di invio di materiale informativo sono utilizzati al solo fine di eseguire il

servizio o la prestazione richiesta. Tipi di dati trattati Dati di navigazione I sistemi informatici e le procedure software

preposte al funzionamento di questo sito web acquisiscono, nel corso del loro normale esercizio, alcuni dati personali

la cui trasmissione è implicita nell'uso dei protocolli di comunicazione di Internet. Si tratta di informazioni che non

sono raccolte per essere associate a interessati identificati, ma che per loro stessa natura potrebbero, attraverso

elaborazioni ed associazioni con dati detenuti da terzi, permettere di identificare gli utenti. In questa categoria di dati

rientrano gli indirizzi IP o i nomi a dominio dei computer utilizzati dagli utenti che si connettono al sito, gli indirizzi in

notazione URI (Uniform Resource Identifier) delle risorse richieste, l'orario della richiesta, il metodo utilizzato nel

sottoporre la richiesta al server, la dimensione del file ottenuto in risposta, il codice numerico indicante lo stato della

risposta data dal server (buon fine, errore, ecc.) ed altri parametri relativi al sistema operativo e all'ambiente

informatico dell'utente. Questi dati vengono utilizzati al solo fine di ricavare informazioni statistiche anonime sull'uso

del sito e per controllarne il corretto funzionamento e vengono cancellati immediatamente dopo l'elaborazione. I dati

potrebbero essere utilizzati per l'accertamento di responsabilità in caso di ipotetici reati informatici ai danni del sito.

Dati forniti volontariamente dall'utente L'invio facoltativo, esplicito e volontario di posta elettronica agli indirizzi indicati

e la compilazione dei form presenti su questo sito comportano la successiva acquisizione dell'indirizzo del mittente,

necessario per rispondere alle richieste, nonché degli eventuali altri dati personali inseriti nella missiva e/o inseriti nei

campi del form. Specifiche informative di sintesi verranno progressivamente riportate o visualizzate nelle pagine del

sito predisposte per particolari servizi a richiesta. INFORMATIVA SUI COOKIE I cookie sono delle stringhe di testo di

piccola dimensione che un sito web può inviare, durante la navigazione, al dispositivo dell'Utente (sia esso un pc, un

notebook, uno smartphone, un tablet; di norma sono conservati direttamente sul browser utilizzato per la

navigazione). Lo stesso sito web che li ha trasmessi, poi può leggere e registrare i cookie che si trovano sullo stesso

dispositivo per ottenere informazioni di vario tipo. Tipologie di cookie Esistono due macro-categorie fondamentali ,

con caratteristiche diverse: cookie tecnici e cookie di profilazione I cookie tecnici sono generalmente necessari per il

corretto funzionamento del sito web e per permettere la navigazione; senza di essi si potrebbe non essere in grado di

visualizzare correttamente le pagine oppure di utilizzare alcuni servizi. Per esempio, un cookie tecnico è

indispensabile per mantenere l'utente collegato durante tutta la visita a un sito web e per tenere traccia, nel caso di

informazionimarittime.com, del concorso su cui ci si sta esercitando e le relative statistiche, oppure per memorizzare

le impostazioni della lingua, della visualizzazione, e così via. I cookie tecnici possono essere ulteriormente distinti in:

cookie di navigazione , che garantiscono la normale navigazione e fruizione del sito web (permettendo, ad esempio,

di realizzare un acquisto o autenticarsi per accedere ad aree riservate); , che garantiscono la normale navigazione e
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fruizione del sito web (permettendo, ad esempio, di realizzare un acquisto o autenticarsi per accedere ad aree

riservate); cookie analytics , assimilati ai cookie tecnici solo laddove utilizzati direttamente dal gestore del sito per

raccogliere informazioni, in forma aggregata, sul numero degli



 

giovedì 17 giugno 2021
[ § 1 7 7 3 9 6 4 0 § ]

utenti e su come questi visitano il sito stesso; , assimilati ai cookie tecnici solo laddove utilizzati direttamente dal

gestore del sito per raccogliere informazioni, in forma aggregata, sul numero degli utenti e su come questi visitano il

sito stesso; cookie di funzionalità , che permettono all'utente la navigazione in funzione di una serie di criteri

selezionati (ad esempio, la lingua, i prodotti selezionati per l'acquisto) al fine di migliorare il servizio reso allo stesso. I

cookie di profilazione sono più sofisticati! Questi cookie hanno il compito di profilare l'utente e vengono utilizzati al

fine di inviare messaggi pubblicitari in linea con le preferenze manifestate dallo stesso durante la sua navigazione. I

cookie possono, ancora, essere classificati come: cookie di sessione , i quali vengono cancellati immediatamente alla

chiusura del browser di navigazione; , i quali vengono cancellati immediatamente alla chiusura del browser di

navigazione; cookie persistenti , i quali a differenza di quelli di sessione rimangono all'interno del browser per un

determinato periodo di tempo. Sono utilizzati, ad esempio, per riconoscere il dispositivo che si collega al sito

agevolando le operazioni di autenticazione per l'utente. , i quali a differenza di quelli di sessione rimangono all'interno

del browser per un determinato periodo di tempo. Sono utilizzati, ad esempio, per riconoscere il dispositivo che si

collega al sito agevolando le operazioni di autenticazione per l'utente. cookie di prima parte ( first-part cookie ) ossia

cookie generati e gestiti direttamente dal soggetto gestore del sito web sul quale l'utente sta navigando. ossia cookie

generati e gestiti direttamente dal soggetto gestore del sito web sul quale l'utente sta navigando. cookie di terza parte

( third-part cookie ) , i quali sono generati e gestiti da soggetti diversi dal gestore del sito web sul quale l'utente sta

navigando (in forza, di regola, di un contratto tra il titolare del sito web e la terza parte). Cookie utilizzati da

informazionimarittime.com Cookie tecnici di navigazione Utilizziamo cookie tecnici di navigazione per garantire la

corretta visualizzazione del sito e il funzionamento del servizio di simulazione. Cookie analytics di terza parte e

mappe Per cookie analytics di terza parte intendiamo quelli utilizzati dal servizio di Google Analytics , di cui il sito si

avvale come strumento di analisi anonima e aggregata , per tenere traccia in modo del tutto anonimo delle

caratteristiche software e hardware inerenti ai dispositivi utilizzati dagli utenti che visitano il sito e delle loro abitudini di

navigazione, come ad esempio il numero di visualizzazioni giornaliere di ciascuna pagina. Tutti questi dati sono

essenziali per permetterci di effettuare un piano di aggiornamento del sito che tenga conto delle reali esigenze degli

utenti e delle tecnologie da loro utilizzate. Inoltre, In alcune pagine del sito sono presenti delle informazioni

geografiche che utilizzano il servizio di Google Maps che potrebbero fare uso di cookie di tracciamento. Sia i cookie

di Google Analytics che quelli di Google maps sono gestiti direttamente da Google e per ottenere maggiori

informazioni sul loro utilizzo è possibile consultare direttamente l'informativa specifica al seguente indirizzo:

http://www.google.it/policies/privacy/partners/ Se si preferisce disabilitare i cookie di Google Analytics e di Google

maps è possibile impostare la navigazione anonima ( Do Not Track ) sul browser in uso. Di seguito si riportano i link

relativi alle istruzioni su come abilitare questa opzione nei vari browser: Per disattivare i cookie di Google Analytics è

anche poss ib i le  ins ta l la re  su l  browser  in  uso i l  componente agg iunt ivo  per  la  d isat t ivaz ione .

Informazionimarittime.com non utilizza cookie di profilazione né di prima né di terza parte . Disabilitare i Cookie

mediante configurazione del browser È possibile disabilitare i cookie utilizzando gli strumenti di configurazione messi

a disposizione dai vari browser. Di seguito riportiamo i link alle pagine di istruzioni per impostare questa specifica

opzione nei vari browser: Ulteriori informazioni sul trattamento Facoltatività del conferimento dei dati A parte quanto

specificato per i dati di navigazione, l'utente è libero di fornire i dati personali riportati nei moduli di richiesta a

informazionimarittime.com o comunque indicati in contatti per sollecitare l'invio di materiale informativo o di altre

comunicazioni. Il loro mancato conferimento può comportare l'impossibilità di ottenere quanto richiesto. Difesa in

giudizio I Dati Personali dell'Utente possono essere utilizzati per la difesa da parte del Titolare in giudizio o nelle fasi

propedeutiche alla sua eventuale instaurazione, da abusi nell'utilizzo della stessa o dei servizi connessi da parte
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dell'Utente. L'Utente dichiara di essere consapevole che al Titolare potrebbe essere richiesto di rivelare i Dati su

richiesta delle pubbliche autorità. Informative specifiche Su richiesta dell'Utente, in aggiunta alle informazioni

contenute in questa privacy policy, questa Applicazione potrebbe fornire all'Utente delle informative aggiuntive
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e contestuali riguardanti servizi specifici, o la raccolta e il trattamento di Dati Personali. Log di sistema e

manutenzione Per necessità legate al funzionamento e alla manutenzione, questa Applicazione e gli eventuali servizi

terzi da essa utilizzati potrebbero raccogliere Log di sistema, ossia file che registrano le interazioni e che possono

contenere anche Dati Personali, quali l'indirizzo IP Utente. Informazioni non contenute in questa policy Maggiori

informazioni in relazione al trattamento dei Dati Personali potranno essere richieste in qualsiasi momento al Titolare

del Trattamento utilizzando le informazioni di contatto. Note Ogni sforzo verrà fatto per rendere il più possibile

interoperabili le funzionalità di questo sito con i meccanismi di controllo automatico della privacy disponibili in alcuni

prodotti utilizzati dagli utenti. Considerando che lo stato di perfezionamento dei meccanismi automatici di controllo

non li rende attualmente esenti da errori e disfunzioni, si precisa che il presente documento costituisce la "Privacy

Policy" di questo sito che sarà soggetta ad aggiornamenti . Questa pagina è visibile, mediante link in calce in tutte le

pagine del Sito ai sensi dell'art. 122 secondo comma del D.lgs. 196/2003 e a seguito delle modalità semplificate per

l'informativa e l'acquisizione del consenso per l'uso dei cookie pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.126 del 3 giugno

2014 e relativo registro dei provvedimenti n.229 dell'8 maggio 2014. Data dell'ultimo aggiornamento: 03/15/2017.
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Crociere: attracchi fuori dalla Laguna, pubblicato l' avviso di pre-informazione del bando

A renderlo noto è stata l' Autorità di sistema portuale : è stato pubblicato l'

avviso di pre-informazione relativo alla procedura del concorso di idee per la

realizzazione e gestione di punti di attracco fuori dalle acque protette della

laguna di Venezia , utilizzabili dalle navi di trasporto passeggeri (di stazza

lorda superiore a 40.000 tonnellate) e dalle navi portacontenitori adibite a

trasporti transoceanici. La procedura è stata prevista dal decreto legge del

governo Draghi. Il bando e la documentazione di gara verranno trasmessi per

la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale all' ufficio delle pubblicazioni dell'

Unione Europea il 29 giugno 2021. Nel decreto (convertito nella legge 75 del

17 maggio 2021) si legge: "Al fine di contemperare lo svolgimento dell' attività

crocieristica nel territorio di Venezia e della sua laguna con la salvaguardia

dell' unicità e delle eccellenze del patrimonio culturale, paesaggistico e

ambientale di detto territorio, l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, procede all' esperimento di un concorso di idee articolato in due fasi,

avente ad oggetto l' elaborazione di proposte ideative e di progetti di fattibilità

tecnica ed economica relativi alla realizzazione e gestione di punti di attracco fuori dalle acque protette della laguna di

Venezia anche tenendo conto delle risultanze di eventuali studi esistenti". Il concorso di idee risponde alla necessità,

sempre più urgente, di rendere compatibile l' attività crocieristica con la salvaguardia della laguna e del patrimonio

culturale, paesaggistico e ambientale del territorio stesso.

Veneto Report

Venezia
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AdSP Adriatico Settentrionale rende note modalità e tempi per il bando sul concorso di
idee

(FERPRESS) - Venezia, 16 GIU - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar

A d r i a t i c o  S e t t e n t r i o n a l e  r e n d e  n o t o  c h e  a l  s e g u e n t e  l i n k :

https://www.port.venice.it/files/page/veneziaconcorsoideeavvisoinformativodef210615.pdf è stato pubblicato l' avviso

di pre-informazione relativo all' indizione della procedura del concorso di idee previsto dal decreto legge 45/2021

relativo alla realizzazione e gestione di punti di attracco fuori dalle acque protette della laguna di Venezia utilizzabili

dalle navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda superiore a 40.000 tonnellate e dalle navi portacontenitori

adibite a trasporti transoceanici. Il bando e la documentazione di gara verranno trasmessi per la pubblicazione sulla

Gazzetta Ufficiale all' ufficio delle pubblicazioni dell' Unione Europea il 29 giugno 2021.

FerPress

Venezia
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ADSP MAS: CONCORSO DI IDEE, PUBBLICATA LA PRE-INFORMATIVA

AdSP MAS rende note modalità e tempi per il bando sul concorso di idee

Venezia-L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale rende

n o t o  c h e  a l  s e g u e n t e  l i n k

https://www.port.venice.it/files/page/veneziaconcorsoideeavvisoinformativodef210615.pdf è stato pubblicato l'avviso

di pre-informazione relativo all'indizione della procedura del concorso di idee previsto dal decreto legge 45/2021

relativo alla realizzazione e gestione di punti di attracco fuori dalle acque protette della laguna di Venezia utilizzabili

dalle navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda superiore a 40.000 tonnellate e dalle navi portacontenitori

adibite a trasporti transoceanici. Il bando e la documentazione di gara verranno trasmessi per la pubblicazione sulla

Gazzetta Ufficiale all'ufficio delle pubblicazioni dell'Unione Europea il 29 giugno 2021.

Il Nautilus

Venezia
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AdSP MAS - Modalità e tempi per il bando sul concorso di idee per la realizzazione di punti
di attracco fuori la laguna di Venezia

Venezia, 16 giugno- L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale rende noto che è stato pubblicato l' avviso di pre-informazione

relativo all' indizione della procedura del concorso di idee previsto dal decreto

legge 45/2021 relativo alla realizzazione e gestione di punti di attracco fuori

dalle acque protette della laguna di Venezia utilizzabili dalle navi adibite al

trasporto passeggeri di stazza lorda superiore a 40.000 tonnellate e dalle navi

p o r t a c o n t e n i t o r i  a d i b i t e  a  t r a s p o r t i  t r a n s o c e a n i c i .  L i n k

https://www.port.venice.it/files/page/veneziaconcorsoideeavvisoinformativodef210615.pdf Il bando e la

documentazione di gara verranno trasmessi per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale all' ufficio delle pubblicazioni

dell' Unione Europea il 29 giugno 2021.

Informatore Navale

Venezia
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AdSP MAS rende note modalità e tempi per il bando sul concorso di idee

anonimo

Venezia, 16 giugno 2021 - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

S e t t e n t r i o n a l e  r e n d e  n o t o  c h e  a l  s e g u e n t e  l i n k

https://www.port.venice.it/files/page/veneziaconcorsoideeavvisoinformativodef210615.pdf è stato pubblicato l' avviso

di pre-informazione relativo all' indizione della procedura del concorso di idee previsto dal decreto legge 45/2021

relativo alla realizzazione e gestione di punti di attracco fuori dalle acque protette della laguna di Venezia utilizzabili

dalle navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda superiore a 40.000 tonnellate e dalle navi portacontenitori

adibite a trasporti transoceanici. Il bando e la documentazione di gara verranno trasmessi per la pubblicazione sulla

Gazzetta Ufficiale all' ufficio delle pubblicazioni dell' Unione Europea il 29 giugno 2021.

Sea Reporter

Venezia
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Venezia, concorso di idee per il nuovo scalo: ecco modalità e tempi del bando

Redazione

Venezia - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale rende

n o t o  c h e  a l  s e g u e n t e  l i n k

https://www.port.venice.it/files/page/veneziaconcorsoideeavvisoinformativodef210615.pdf è stato pubblicato l' avviso

di pre-informazione relativo all' indizione della procedura del concorso di idee previsto dal decreto legge 45/2021

relativo alla realizzazione e gestione di punti di attracco fuori dalle acque protette della laguna di Venezia utilizzabili

dalle navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda superiore a 40.000 tonnellate e dalle navi portacontenitori

adibite a trasporti transoceanici. Il bando e la documentazione di gara verranno trasmessi per la pubblicazione sulla

Gazzetta Ufficiale all' ufficio delle pubblicazioni dell' Unione Europea il 29 giugno 2021.

Ship Mag

Venezia
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Realizzazione punti di attracco fuori dalla laguna

Redazione

VENEZIA L'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico settentrionale

r e n d e  n o t o  c h e  a l  s e g u e n t e  l i n k

https://www.port.venice.it/files/page/veneziaconcorsoideeavvisoinformativodef210615.pdf è stato pubblicato l'avviso

di pre-informazione relativo all'indizione della procedura del concorso di idee previsto dal decreto legge 45/2021

relativo alla realizzazione e gestione di punti di attracco fuori dalle acque protette della laguna di Venezia utilizzabili

dalle navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda superiore a 40.000 tonnellate e dalle navi portacontenitori

adibite a trasporti transoceanici. Il bando e la documentazione di gara verranno trasmessi per la pubblicazione sulla

Gazzetta Ufficiale all'ufficio delle pubblicazioni dell'Unione Europea il 29 Giugno 2021.
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Vado: Carige finanzia la creazione del più grande e moderno silos d' Europa per il caffè
verde

La banca sostiene con 4 milioni il progetto di Pacorini Silocaf e Tri spa

Trasformare all' interno dell' area portuale vadese di 10mila mq un silos ormai

dismesso da molti anni nel più grande e moderno silos d' Europa per la

lavorazione del caffè verde e riconvertire un' ulteriore area di 100mila mq , un

tempo destinata allo stoccaggio e alla lavorazione del carbone, in moderne

attività di logistica e project cargo. Questo il nucleo del doppio progetto di

Pacorini Silocaf , controllata del Gruppo Pacorini che dal 2001 gestisce nell'

interporto di Vado Ligure il maggior deposito di caffè verde in Italia, e di Tri spa

- partecipata dallo stesso Gruppo Pacorini e da imprenditori locali liguri nel

settore della logistica e portualità - che ha acquisito le aree in questione. I

finanziamenti di 1,5 milioni di euro a Pacorini Silocaf e di 2,5 milioni di euro a Tri

spa sono stati erogati ai sensi del Decreto Liquidità e con garanzia

Mediocredito Centrale. Con questa iniziativa finalizzata a creare un maxi-polo

logistico e industriale per il traffico del caffè, unico nel panorama italiano e del

Sud Europa, Pacorini Silocaf, insieme a una cordata di operatori locali, investe

e sviluppa la propria presenza sul territorio savonese cogliendo l' opportunità

strategica offerta dalla nascita di Vado Gateway, il nuovo terminal container

deep-sea del porto di Vado ad elevata automazione e con fondali di ampio pescaggio adatti anche alle maxi-navi di

ultima generazione. L' avvio di Vado Gateway sta portando a una progressiva e radicale trasformazione del tessuto

produttivo di Vado Ligure e delle zone retroportuali, per decenni basato su attività chimiche, energetiche e industriali,

molte delle quali oggi cessate o delocalizzate. «Proprio attraverso il recupero e la riqualificazione della aree

retroportuali si creeranno nuove opportunità di sviluppo per il territorio, con positive ricadute per Vado Ligure e zone

limitrofe» - commenta Gerardo Ghiliotto , amministratore delegato di Tri spa. «Nel 2020 per effetto della pandemia, l'

intero settore del consumo fuori casa 'horeca' (hotellerie- restaurant-café) è stato fortemente colpito, con ripercussioni

economiche negative su tutta la filiera legata al settore caffeicolo. Pacorini Silocaf ha messo in atto strategie volte a

prevenire e mitigare gli effetti potenzialmente negativi derivanti dall' emergenza pandemica potendo contare anche in

questa fase difficile per tutto il settore del caffè del supporto ricevuto dalla Banca Carige' afferma Riccardo Marchesi

, amministratore delegato di Pacorini Silocaf srl». «Supportiamo un' operazione strutturata, di ampio respiro, che

vede la sinergia tra un grande gruppo logistico a livello internazionale e alcune importanti realtà della portualità ligure -

afferma Gianluca Guaitani, chief commercial officer di Banca Carige - . Quelle messe in campo da Pacorini Silocaf e

Tri spa sono due iniziative che creano un significativo valore aggiunto per tutto il territorio e valorizzano la forte

vocazione del neonato terminal di Vado, parte integrante del Sistema Portuale ligure, ad essere un polo centrale per i

traffici del Mediterraneo».

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Progetto per insediare nel porto di Vado Ligure il più grande e moderno silos d' Europa per
la lavorazione del caffè verde

Iniziativa di Pacorini Silocaf e TRI supportata finanziariamente da Banca

Carige Pacorini Silocaf, la controllata del gruppo Pacorini che dal 2001

gestisce nell' interporto di Vado Ligure il maggior deposito di caffè verde in

Italia, e TRI Spa, partecipata dalla stessa Pacorini e da imprenditori liguri del

settore della logistica e portualità, hanno acquisito un' area di 10mila metri

quadri nell' area portuale di Vado Ligure con lo scopo di trasformare un silos

ormai dismesso da molti anni nel più grande e moderno silos d' Europa per la

lavorazione del caffè verde. Inoltre il progetto prevede di riconvertire un'

ulteriore area di 100mila metri quadri, un tempo destinata allo stoccaggio e

alla lavorazione del carbone, in moderne attività di logistica e project cargo. A

tale scopo sono stati ottenuti quattro milioni di euro di finanziamenti, di cui 1,5

milioni a Pacorini Silocaf e 2,5 milioni a TRI, che sono stati erogati ai sensi

del Decreto Liquidità e con garanzia Mediocredito Centrale. «Supportiamo -

ha spiegato Gianluca Guaitani, chief commercial officer di Banca Carige - un'

operazione strutturata, di ampio respiro, che vede la sinergia tra un grande

gruppo logistico a livello internazionale e alcune importanti realtà della

portualità ligure. Quelle messe in campo da Pacorini Silocaf e TRI Spa sono due iniziative che creano un significativo

valore aggiunto per tutto il territorio e valorizzano la forte vocazione del neonato terminal di Vado, parte integrante del

sistema portuale ligure, ad essere un polo centrale per i traffici del Mediterraneo».

Informare

Savona, Vado
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Da Banca Carige 4 milioni a Pacorini per creare un hub del caffè nel retroporto di Vado
Ligure

Redazione

Vado Ligure - Trasformare all' interno dell' area portuale di Vado Ligure di 10mila

mq un silos dismesso da molti anni nel "più grande e moderno silos d' Europa

per la lavorazione del caffè verde e riconvertire un' ulteriore area di 100mila mq,

un tempo destinata allo stoccaggio e alla lavorazione del carbone, in moderne

attività di logistica e project cargo". E' il nucleo del progetto di Pacorini Silocaf ,

controllata del gruppo Pacorini che dal 2001 gestisce nell' interporto di Vado

Ligure il maggior deposito di caffè verde in Italia, e di Tri SpA , partecipata dallo

stesso gruppo Pacorini e da imprenditori locali liguri nel settore della logistica e

portualità , che ha acquisito le aree in questione. I finanziamenti di 1,5 milioni di

euro a Pacorini Silocaf e di 2,5 milioni di euro a Tri SpA sono stati erogati da

Banca Carige ai sensi del Decreto Liquidità e con garanzia Mediocredito

Centrale. L' iniziativa è finalizzata a "creare un maxi-polo logistico e industriale

per il traffico del caffè, unico nel panorama italiano e del Sud Europa". E' un

modo per cogliere "l' opportunità strategica offerta dalla nascita di Vado

Gateway, il nuovo terminal container deep-sea del porto di Vado ad elevata

automazione e con fondali di ampio pescaggio adatti anche alle maxi-navi di

ultima generazione". L' avvio di Vado Gateway sta portando ad una progressiva e radicale trasformazione del tessuto

produttivo di Vado Ligure e delle zone retroportuali, per decenni basato su attività chimiche, energetiche ed industriali,

molte delle quali oggi cessate o delocalizzate. "Proprio attraverso il recupero e la riqualificazione della aree

retroportuali si creeranno nuove opportunità di sviluppo per il territorio, con positive ricadute per Vado Ligure e zone

limitrofe", commenta Gerardo Ghiliotto , amministratore delegato di TRI SpA. "Nel 2020 per effetto della pandemia, l'

intero settore del consumo fuori casa /HoReCa (Hotellerie- Restaurant-Café) è stato fortemente colpito, con

ripercussioni economiche negative su tutta la filiera legata al settore caffeicolo. Pacorini Silocaf ha messo in atto

strategie volte a prevenire e mitigare gli effetti potenzialmente negativi derivanti dall' emergenza pandemica potendo

contare anche in questa fase difficile per tutto il settore del caffè del supporto ricevuto dalla Banca Carige" afferma

Riccardo Marches i, amministratore delegato di Pacorini Silocaf Srl. "Supportiamo un' operazione strutturata, di

ampio respiro, che vede la sinergia tra un grande gruppo logistico a livello internazionale e alcune importanti realtà

della portualità ligure - afferma Gianluca Guaitani , chief commercial officer di Banca Carige -. Quelle messe in campo

da Pacorini Silocaf e TRI Spa sono due iniziative che creano un significativo valore aggiunto per tutto il territorio e

valorizzano la forte vocazione del neonato terminal di Vado, parte integrante del Sistema Portuale ligure, ad essere un

polo centrale per i traffici del Mediterraneo".

Ship Mag

Savona, Vado
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A Vado Ligure arrivano logistica, project cargo e caffè verde: Banca Carige finanzia il
progetto Pacorini - Tri

Trasformare all' interno dell' area retroportuale di Vado Ligure un silos di 10mila

mq ormai dismesso da molti anni nel più grande e moderno silos d' Europa per

la lavorazione del caffè verde e riconvertire un' ulteriore area di 100mila mq, un

tempo destinata allo stoccaggio e alla lavorazione del carbone, in moderne

Shipping Italy

Savona, Vado
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tempo destinata allo stoccaggio e alla lavorazione del carbone, in moderne

attività di logistica e project cargo. È questo il nucleo del doppio progetto di

Pacorini Silocaf, controllata del Gruppo Pacorini che dal 2001 gestisce nell'

interporto di Vado Ligure il maggior deposito di caffè verde in Italia, e di Tri

SpA, partecipata dallo stesso Gruppo Pacorini e da importanti imprenditori

locali liguri nel settore della logistica e portualità, che ha acquisito le aree in

questione. I finanziamenti di 1,5 milioni di euro a Pacorini Silocaf e di 2,5 milioni

di euro a TRI SpA sono stati erogati da Banca Carige ai sensi del Decreto

Liquidità e con garanzia Mediocredito Centrale. 'Con questa iniziativa finalizzata

a creare un maxipolo logistico e industriale per il traffico del caffè, unico nel

panorama italiano e del Sud Europa, Pacorini Silocaf, insieme a una cordata di

operatori locali, investe e sviluppa la propria presenza sul territorio savonese

cogliendo l' opportunità strategica offerta dalla nascita di Vado Gateway, il

nuovo terminal container deepsea del porto di Vado a elevata automazione e con fondali di ampio pescaggio adatti

anche alle maxinavi di ultima generazione' si legge in una nota. L' avvio di Vado Gateway sta portando a una

progressiva e radicale trasformazione del tessuto produttivo di Vado Ligure e delle zone retroportuali, per decenni

basato su attività chimiche, energetiche ed industriali, molte delle quali oggi cessate o delocalizzate. 'Proprio

attraverso il recupero e la riqualificazione della aree retroportuali si creeranno nuove opportunità di sviluppo per il

territorio, con positive ricadute per Vado Ligure e zone limitrofe' ha commentato Gerardo Ghiliotto, amministratore

delegato di Tri SpA. 'Nel 2020 per effetto della pandemia, l' intero settore del consumo fuori casa /HoReCa

(HotellerieRestaurantCafé) è stato fortemente colpito, con ripercussioni economiche negative su tutta la filiera legata

al settore caffeicolo. Pacorini Silocaf ha messo in atto strategie volte a prevenire e mitigare gli effetti potenzialmente

negativi derivanti dall' emergenza pandemica potendo contare anche in questa fase difficile per tutto il settore del

caffè del supporto ricevuto dalla Banca Carige' ha aggiunto Riccardo Marchesi, amministratore delegato di Pacorini

Silocaf Srl. 'Supportiamo un' operazione strutturata, di ampio respiro, che vede la sinergia tra un grande gruppo

logistico a livello internazionale e alcune importanti realtà della portualità ligure' sono state le parole di Gianluca

Guaitani, chief commercial officer di Banca Carige. 'Quelle messe in campo da Pacorini Silocaf e Tri Spa sono due

iniziative che creano un significativo valore aggiunto per tutto il territorio e valorizzano la forte vocazione del neonato

terminal di Vado, parte integrante del Sistema Portuale ligure, a essere un polo centrale per i traffici del Mediterraneo'.
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Nuovo servizio di trasporto carichi speciali via mare per il Sudamerica: prima spedizione
da Genova

L' agenzia marittima Intersea di Genova, parte del Gruppo Finsea, assiste il vettore nel nuovo trade

Sarjak Container Lines, l' Nvocc (non vessel operating common carrier) indiano

con sede a Mumbai, specializzato nel trasporto di carichi speciali, ha inaugurato

un servizio regolare dai porti italiani per il Sud America, rafforzando la sua

presenza nel Mediterraneo. La prima spedizione è partita dal porto di Genova

due settimane fa ed è in viaggio verso Cartagena in Colombia. Il nuovo servizio

con partenze regolari dai porti italiani dell' alto Tirreno e dell' alto Adriatico verso

i porti di Buenaventura e Cartagena in Colombia e di Callao, Pisco, Salaverry,

Matarani e Paita in Perù va ad aggiungersi alle rotte già servite dall' Nvocc

verso il l' India e il sub continente indiano, l' Est e il Sud Est asiatico, il Medio

Oriente, la costa occidentale americana, la Russia e i Paesi Baltici. Anche per il

nuovo trade, ad assistere Sarjak Container Lines in Italia, in Croazia e a Malta è

l' agenzia marittima Intersea di Genova, parte del Gruppo Finsea. A fissare la

prima spedizione per Cartagena composta da parti di un progetto per un

impianto di filtraggio è stato Barbarini & Foglia . Due i lotti già inviati a inizio

giugno, rispettivamente composti da un 40 flat e sette 40 open top/hard top e da

due 20 e un 40 flat, con un terzo lotto già in programma per inizio luglio. «Siamo

molto orgogliosi della crescita che stiamo riscontrando in Mediterraneo - dice Matteo Revello , Sarjak Italian

representative - grazie alla collaborazione con Intersea e il Gruppo Finsea ci siamo affermati anche in quest' area

geografica per noi strategica, offrendo un' ampia gamma di servizi logistici e assistenza alle imprese dei Paesi dove

operiamo». Sarjak Container Lines, grazie a un ampio parco formato da special e super special container, in quasi

vent' anni di attività si è consolidato sul mercato, specializzandosi nel settore di nicchia del trasporto Odc/Oog

(overdimensional e out of gauge cargo), fornendo un servizio di trasporto completo door to door a industrie e clienti

in tutto il mondo.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nuovo servizio per il Sud America dai porti italiani per l' NVOCC indiano, Sarjak Container
Lines

(FERPRESS) Genova, 16 GIU Sarjak Container Lines, l'NVOCC (non vessel

operating common carrier) indiano con sede a Mumbai, specializzato nel

trasporto di carichi speciali, ha inaugurato un servizio regolare dai porti italiani

per il Sud America, rafforzando la sua presenza nel Mediterraneo. La prima

spedizione è partita dal porto di Genova due settimane fa ed è in viaggio

verso Cartagena in Colombia.Il nuovo servizio con partenze regolari dai porti

italiani dell'alto Tirreno e dell'alto Adriatico verso i porti di Buenaventura e

Cartagena in Colombia e di Callao, Pisco, Salaverry, Matarani e Paita in Perù

va ad aggiungersi alle rotte già servite dall'NVOCC verso il l'India e il sub

continente indiano, l'Est e il Sud Est asiatico, il Medio Oriente, la costa

occidentale americana, la Russia e i Paesi Baltici.Anche per il nuovo trade, ad

assistere Sarjak Container Lines in Italia, in Croazia e a Malta è l'agenzia

marittima Intersea di Genova, parte del Gruppo Finsea.A fissare la prima

spedizione per Cartagena composta da parti di un progetto per un impianto di

filtraggio è stato Barbarini & Foglia. Due i lotti già inviati a inizio giugno,

rispettivamente composti da un 40' flat e sette 40' open top/hard top e da due

20' e un 40' flat, con un terzo lotto già in programma per inizio luglio.Siamo molto orgogliosi della crescita che stiamo

riscontrando in Mediterraneo dice Matteo Revello, Sarjak Italian representative Grazie alla collaborazione con

Intersea e il Gruppo Finsea ci siamo affermati anche in quest'area geografica per noi strategica, offrendo un'ampia

gamma di servizi logistici e assistenza alle imprese dei Paesi dove operiamo.Sarjak Container Lines, grazie a un

ampio parco formato da special e super special container, in quasi vent'anni di attività si è consolidato sul mercato,

specializzandosi nel settore di nicchia del trasporto ODC/OOG (overdimensional e out of gauge cargo), fornendo un

servizio di trasporto completo door to door a industrie e clienti in tutto il mondo.

FerPress

Genova, Voltri
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Nuovo servizio Sarjak Container Lines dai porti italiani per il Sud America

La prima partenza da Genova per l' NVOCC (non vessel operating common carrier) indiano con sede a Mumbai

Con l' obiettivo di rafforzare la sua presenza nel Mediterraneo, Sarjak

Container Lines, l' NVOCC (non vessel operating common carrier) indiano

con sede a Mumbai, specializzato nel trasporto di carichi speciali, ha

inaugurato un servizio regolare dai porti italiani per il Sud America. La prima

spedizione è partita dal porto di Genova due settimane fa ed è in viaggio

verso Cartagena in Colombia. Il nuovo servizio con partenze regolari dai porti

italiani dell' alto Tirreno e dell' alto Adriatico verso i porti di Buenaventura e

Cartagena in Colombia e di Callao, Pisco, Salaverry, Matarani e Paita in Perù

va ad aggiungersi alle rotte già servite dall' NVOCC verso il l' India e il sub

continente indiano, l' Est e il Sud Est asiatico, il Medio Oriente, la costa

occidentale americana, la Russia e i Paesi Baltici. Anche per il nuovo trade,

ad assistere Sarjak Container Lines in Italia, in Croazia e a Malta è l' agenzia

marittima Intersea di Genova, parte del Gruppo Finsea. A fissare la prima

spedizione per Cartagena composta da parti di un progetto per un impianto di

filtraggio è stato Barbarini & Foglia. Due i lotti già inviati a inizio giugno,

rispettivamente composti da un 40' flat e sette 40' open top/hard top e da due

20' e un 40' flat, con un terzo lotto già in programma per inizio luglio. «Siamo molto orgogliosi della crescita che

stiamo riscontrando in Mediterraneo - dice Matteo Revello , Sarjak Italian representative -. Grazie alla collaborazione

con Intersea e il Gruppo Finsea ci siamo affermati anche in quest' area geografica per noi strategica, offrendo un'

ampia gamma di servizi logistici e assistenza alle imprese dei Paesi dove operiamo». Sarjak Container Lines, grazie

a un ampio parco formato da special e super special container, in quasi vent' anni di attività si è consolidato sul

mercato, specializzandosi nel settore di nicchia del trasporto ODC/OOG (overdimensional e out of gauge cargo),

fornendo un servizio di trasporto completo door to door a industrie e clienti in tutto il mondo.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Nuovo servizio Sarjak Container Lines

Redazione

GENOVA Inaugurato un servizio regolare dai porti italiani per il Sud America,

eseguito da Sarjak Container Lines, l'Nvocc indiano con sede a Mumbai,

specializzato nel trasporto di carichi speciali, rafforzando così la sua

presenza nel Mediterraneo. La prima spedizione è partita dal porto di Genova

due settimane fa ed è in viaggio verso Cartagena in Colombia. Il nuovo

servizio con partenze regolari dai porti italiani dell'alto Tirreno e dell'alto

Adriatico verso i porti di Buenaventura e Cartagena in Colombia e di Callao,

Pisco, Salaverry, Matarani e Paita in Perù va ad aggiungersi alle rotte già

servite dal non vessel operating common carrier verso il l'India e il sub

continente indiano, l'Est e il Sud Est asiatico, il Medio Oriente, la costa

occidentale americana, la Russia e i Paesi Baltici. Anche per il nuovo trade,

ad assistere Sarjak Container Lines in Italia, in Croazia e a Malta è l'agenzia

marittima Intersea di Genova, parte del Gruppo Finsea. A fissare la prima

spedizione per Cartagena composta da parti di un progetto per un impianto di

filtraggio è stato Barbarini & Foglia. Due i lotti già inviati a inizio Giugno,

rispettivamente composti da un 40' flat e sette 40' open top/hard top e da due

20' e un 40' flat, con un terzo lotto già in programma per inizio Luglio. «Siamo molto orgogliosi della crescita che

stiamo riscontrando in Mediterraneo dice Matteo Revello, Sarjak Italian representative Grazie alla collaborazione con

Intersea e il Gruppo Finsea ci siamo affermati anche in quest'area geografica per noi strategica, offrendo un'ampia

gamma di servizi logistici e assistenza alle imprese dei Paesi dove operiamo». Sarjak Container Lines, grazie a un

ampio parco formato da special e super special container, in quasi vent'anni di attività si è consolidato sul mercato,

specializzandosi nel settore di nicchia del trasporto ODC/OOG (overdimensional e out of gauge cargo), fornendo un

servizio di trasporto completo door to door a industrie e clienti in tutto il mondo.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Caos autostrade, Signorini: "Criticit sui 160 km del nodo di accesso al porto"

di Elisabetta Biancalani mercoled 16 giugno 2021 GENOVA - A due giorni

dalla grande manifestazione di Genova contro la gestione del caso

autostrade ( LEGGI QUI ), il presidente del porto di Genova-Savona Paolo

Emilio Signorini, fa il punto con Primocanale , che da mesi e mesi battaglia

contro il caos delle autostrade e la gestione della partita di cessione delle

quote di Aspi allo Stato, sulla situazione che si è creata in porto proprio per

le conseguenze dell' isoolamento infrastrutturale della Liguria a causa dei

cantieri  del le autostrade. "Noi st iamo f inendo di indennizare gl i

autotrasportatori per quanto riguarda la tranche del 2020, che rientrava nel

decreto Genova , dopo il crollo di ponte Morandi, per gli anni 2018-2019-

2020. Ma già dopo la tragedia del 14 agosto 2018 si era capito che i danni

sarebbero andati ben oltre la ricostruzuione del viadotto, cioè, per essere

chiari, che non sarebbe bastato il nuovo ponte per ristabilire la normalità".

"Oggi - prosegue Signorini - si apre tutto il capitolo relativo a come

indennizzare non solo l' autotrasporto, per quello che sta succedendo a

livello di cantieri e disagi sui 160 km che rappresentano il nodo di accesso al

porto di Genova, lui stesso danneggiato dai cantieri per quanto riguarda le difficoltà di programmazione dei tempi

della merce, di imbarco, sbarco, lavorazione".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Nuovo servizio per il Sud America dai porti italiani per l' NVOCC indiano, Sarjak Container
Lines

Redazione

Genova, 16 giugno 2021 - Sarjak Container Lines , l' NVOCC ( non vessel

operating common carrier ) indiano con sede a Mumbai, specializzato nel

trasporto di carichi speciali, ha inaugurato un servizio regolare dai porti italiani

per il Sud America , rafforzando la sua presenza nel Mediterraneo. La prima

spedizione è partita dal porto di Genova due settimane fa ed è in viaggio

verso Cartagena in Colombia . Il nuovo servizio con partenze regolari dai

porti italiani dell' alto Tirreno e dell' alto Adriatico verso i porti di Buenaventura

e Cartagena in Colombia e di Callao, Pisco, Salaverry, Matarani e Paita in

Perù va ad aggiungersi alle rotte già servite dall' NVOCC verso il l' India e il

sub continente indiano, l' Est e il Sud Est asiatico, il Medio Oriente, la costa

occidentale americana, la Russia e i Paesi Baltici. Anche per il nuovo trade,

ad assistere Sarjak Container Lines in Italia, in Croazia e a Malta è l' agenzia

marittima Intersea di Genova, parte del Gruppo Finsea . A fissare la prima

spedizione per Cartagena composta da parti di un progetto per un impianto di

filtraggio è stato Barbarini & Foglia . Due i lotti già inviati a inizio giugno ,

rispettivamente composti da un 40' flat e sette 40' open top/hard top e da due

20' e un 40' flat, con un terzo lotto già in programma per inizio luglio . «Siamo molto orgogliosi della crescita che

stiamo riscontrando in Mediterraneo - dice Matteo Revello, Sarjak Italian representative - Grazie alla collaborazione

con Intersea e il Gruppo Finsea ci siamo affermati anche in quest' area geografica per noi strategica, offrendo un'

ampia gamma di servizi logistici e assistenza alle imprese dei Paesi dove operiamo». Sarjak Container Lines, grazie

a un ampio parco formato da special e super special container , in quasi vent' anni di attività si è consolidato sul

mercato, specializzandosi nel settore di nicchia del trasporto ODC/OOG ( overdimensional e out of gauge cargo ),

fornendo un servizio di trasporto completo door to door a industrie e clienti in tutto il mondo.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Sarjak Container Lines: nuovo servizio per il Sud America dai porti italiani

Redazione

Genova - Sarjak Container Lines , l' NVOCC ( non vessel operating common

carrier ) indiano con sede a Mumbai, specializzato nel trasporto di carichi

speciali, ha inaugurato un servizio regolare dai porti italiani per il Sud America ,

rafforzando la sua presenza nel Mediterraneo. La prima spedizione è partita dal

porto di Genova due settimane fa ed è in viaggio verso Cartagena in Colombia .

Il nuovo servizio con partenze regolari dai porti italiani dell' alto Tirreno e dell'

alto Adriatico verso i porti di Buenaventura e Cartagena in Colombia e di Callao,

Pisco, Salaverry, Matarani e Paita in Perù va ad aggiungersi alle rotte già

servite dall' NVOCC verso il l' India e il sub continente indiano, l' Est e il Sud Est

asiatico, il Medio Oriente, la costa occidentale americana, la Russia e i Paesi

Baltici. Anche per il nuovo trade, ad assistere Sarjak Container Lines in Italia, in

Croazia e a Malta è l' agenzia marittima Intersea di Genova, parte del gruppo

Finsea . A fissare la prima spedizione per Cartagena composta da parti di un

progetto per un impianto di filtraggio è stato Barbarini & Foglia . Due i lotti già

inviati a inizio giugno , rispettivamente composti da un 40 flat e sette 40 open

top/hard top e da due 20 e un 40 flat, con un terzo lotto già in programma per

inizio luglio . " Siamo molto orgogliosi della crescita che stiamo riscontrando in Mediterraneo - dice Matteo Revello,

Sarjak Italian representative -. Grazie alla collaborazione con Intersea e il gruppo Finsea ci siamo affermati anche in

quest' area geografica per noi strategica, offrendo un' ampia gamma di servizi logistici e assistenza alle imprese dei

Paesi dove operiamo ". Sarjak Container Lines, grazie a un ampio parco formato da special e super special container

, in quasi vent' anni di attività si è consolidato sul mercato, specializzandosi nel settore di nicchia del trasporto

ODC/OOG ( overdimensional e out of gauge cargo ), fornendo un servizio di trasporto completo door to door a

industrie e clienti in tutto il mondo.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Tra Italia e Sud America salpato un nuovo servizio di Sarjak per carichi speciali

Sarjak Container Lines, consolidatore marittimo di Mumbai specializzato nel

trasporto di carichi speciali, ha inaugurato un servizio regolare dai porti italiani

per il Sud America. La prima spedizione è partita dal porto di Genova due

settimane fa ed è in viaggio verso Cartagena in Colombia. Il servizio offerto dall'

Nvocc ( non vessel operating common carrier) nel dettaglio offre partenze

regolari dai porti italiani dell ' alto Tirreno e dell ' alto Adriatico verso

Buenaventura e Cartagena in Colombia, e verso gli scali di Callao, Pisco,

Salaverry, Matarani e Paita in Perù. Attualmente Sarjak è già attiva sulle rotte

dall' India e in generale il sub continente indiano, verso Est e Sud Est asiatico,

Medio Oriente, la costa occidentale americana, la Russia e i Paesi Baltici.

Partner di Sarjak Container Lines in Italia, in Croazia e a Malta per la nuova linea

è l' agenzia marittima Intersea di Genova, parte del Gruppo Finsea, mentre il

primo cliente servito è stato Barbarini & Foglia, società di spedizioni e logistica

con sedi a Roma, Milano, Venezia, La Spezia, Livorno, Bari, Hong Kong e

Shanghai. In particolare l' esordio è avvenuto con l' invio a Cartagena di parti per

un impianto di filtraggio. Due i lotti già spediti a inizio giugno, rispettivamente

composti da un 40' flat e sette 40' open top/hard top e da due 20' e un 40' flat, mentre un terzo lotto è già in

programma per inizio luglio. "Siamo molto orgogliosi della crescita che stiamo riscontrando in Mediterraneo - ha

commentato Matteo Revello, rappresentante per l' Italia di Sarjak - Grazie alla collaborazione con Intersea e il Gruppo

Finsea ci siamo affermati anche in quest' area geografica per noi strategica, offrendo un' ampia gamma di servizi

logistici e assistenza alle imprese dei Paesi dove operiamo". Presente sul mercato da quasi venti anni, Sarjak

Container Lines come accennato si è specializzata nella nicchia del segmento Odc/Oog (overdimensional e out of

gauge cargo), per il quale fornisce un servizio door to door in tutto il mondo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Partiti i lavori per la nuova caserma dei Vigili del fuoco in porto

Redazione

La Spezia - Presto i Vigili del fuoco potranno usufruire della nuova caserma in

porto che sostituirà la vecchia sede sul Molo Garibaldi. Si tratta di un fabbricato

su due livelli con accesso alla banchina che verrà realizzato in Calata Malaspina,

all' interno del primo bacino portuale del porto della Spezia. Il nuovo edificio

avrà una superficie coperta di 587,21 m² e sarà costituito da due corpi

indipendenti, in cui saranno ospitate varie attività e servizi. Al piano terra è

prevista l' ubicazione dell' autorimessa, il deposito materiale nautico, l'

equipaggiamento, il locale lavaggio/deposito mute, il magazzino, il locale

ricarica bombole, e la centrale termica oltre ai servizi. Al piano rialzato saranno

ubicati l' atrio, la sala operativa, la sala mensa, la cucina la dispensa lo

spogliatoio, i  servizi igienici e la sala lavastovigl ie. Le funzioni e l '

organizzazione degli spazi interni all' edificio sono il frutto di un confronto

tecnico con i Vigili del Fuoco, che si è svolto nella fase di progettazione allo

scopo di soddisfare al meglio le esigenze organizzative e operative del Corpo.

Lo spostamento di sede dei Vigili del Fuoco consentirà di recuperare gli spazi

occupati dall' attuale caserma sul molo Garibaldi e destinarli ad altri scopi, in

attuazione di un processo di riorganizzazione e razionalizzazione delle funzioni portuali avviato dall' AdSP. L' importo

contrattuale è di 1.798.630,61 euro, pari ad un ribasso del 24,37% sul prezzo a base d' asta, più gli oneri per l'

attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso pari a 95.989,02 euro. L' impresa appaltatrice è la società

I.Tec. Srl con sede legale in Via Marsara, 4 Villa del Conte a Padova. Il Rup è l' ingegner Alberto Corona e il direttore

dei Lavori è l' ingegner Fabrizio Simonelli. Mercoledì 16 giugno 2021 alle 18:47:39 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Al via nel porto della Spezia la costruzione della nuova caserma dei Vigili del Fuoco

Sarà realizzata in 18 mesi in calata Malaspina e sostituirà l' attuale sede sul

Molo Garibaldi Nel porto di La Spezia sono stati avviati i lavori di costruzione

della nuova caserma dei Vigili del Fuoco, un fabbricato su due livelli con

accesso alla banchina che verrà realizzato in calata Malaspina nell' arco di 18

mesi. I lavori verranno eseguiti dalla società I.Tec. Srl di Villa del Conte

(Padova) nell' ambito di un appalto del valore di 1,8 milioni di euro. La nuova

caserma in porto, che sostituirà la vecchia sede dei Vigili del Fuoco sul Molo

Garibaldi, avrà una superficie coperta di 587 metri quadri e sarà costituita da

due corpi indipendenti, in cui saranno ospitate varie attività e servizi. Al piano

terra è prevista l' ubicazione dell' autorimessa, il deposito materiale nautico, l'

equipaggiamento, il locale lavaggio/deposito mute, il magazzino, il locale

ricarica bombole e la centrale termica oltre ai servizi. Al piano rialzato

saranno ubicati l' atrio, la sala operativa, la sala mensa, la cucina la dispensa

lo spogliatoio, i servizi igienici e la sala lavastoviglie. Lo spostamento di sede

dei Vigili del Fuoco consentirà di recuperare gli spazi occupati dall' attuale

caserma sul Molo Garibaldi e destinarli ad altri scopi, in attuazione di un

processo di riorganizzazione e razionalizzazione delle funzioni portuali avviato dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale.

Informare

La Spezia
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La Spezia, il libro sulla Festa della Marineria 2013 e 2015 protagonista di un evento
benefico

In programma il 25 e 26 giugno l' evento promosso da AdSP Mar Ligure Orientale e Stella Maris

Grazie alla collaborazione tra AdSP Mar Ligure Orientale e Stella Maris, il

libro stampato dall' Authority portuale nel 2015, che raccoglie storia ed

immagini delle due edizioni della Festa della Marineria 2013 e 2015 , cui l'

Autorità portuale, oggi AdSP, contribuì in maniera significativa, assieme al

Comune della Spezia, esce dai magazzini dell' ente di Via del Molo e diventa

protagonista di un evento benefico in programma il 25 e il 26 giugno prossimi

in Largo Fiorillo. Lo hanno annunciato in conferenza stampa il presidente dell'

AdSP, Mario Sommariva , e Fra Gianluigi Ameglio , parroco della Stella

Maris. Il libro in oggetto, contiene la narrazione per immagini di due eventi che

catalizzarono l' attenzione dell' intero Paese sul nostro porto e sulla nostra

provincia, stampato in 3.000 copie dall' ora Autorità portuale, e raccoglie oltre

900 immagini che ben rappresentano il senso, la varietà e la qualità degli

eventi, legati al mare, alla sua cultura ed economia che si svolsero in quei

giorni. Il 2013 fu l ' anno dei grandi velieri, di quelle Tall Ships che

eccezionalmente inclusero, nella Lycamobile Mediterranean Tall Ships Regatta

, la nostra città, facendone la tappa conclusiva. Partner dell' evento fu la STI,

Sail Training International. L' alimentazione, la cultura del cibo furono invece gli argomenti principali dell' edizione

2015, in linea con il tema al centro di Expò 2015, "Nutrire il pianeta, Energia per la vita", ma anche le tante attività

legate ai prodotti tipici del nostro Golfo, dai mitili alle ostriche alle acciughe, per arrivare ai tanti piatti tipici proposti dai

ristoratori: cibo di mare che è "cultura di mare", spettacoli sul mare e letture di grandi autori che con il mare hanno un

rapporto saldo ed antico, mostre ed approfondimenti e laboratori scientifici per i più piccoli. Protagonisti, tra gli altri,

furono Gualtiero Marchesi, Heinz Beck, Mauro Uliassi, Chef Rubio, Filippo La Mantia, Chiara Maci, Viviana Varese e

Sandra Ciciriello, Antonia Klugmann, Marco Bianchi, Mauro Ricciardi e Luciano Tona. E poi gli spettacoli di GroupeF,

Luca Zingaretti, Ascanio Celestini, Amanda Sandrelli, Valentina Lodovini Inoltre conferenze, incontri, approfondimenti,

presentazioni di libri, con personalità del mondo della scienza, della letteratura, dell' imprenditoria, che affrontarono, in

tempi non sospetti, i temi della sostenibilità, dalla biodiversità, dell' economia, della cultura, della disabilità. E poi le

edizioni speciali di Portolab e delle Avventure di un Grande Contenitore, percorsi didattici ed innovativi come, tra i

tanti, acustica subacquea, botanica marina, pesci e sottomarini, realizzati in collaborazione con imprese, associazioni

ed Enti di ricerca come Contship Italia, Gruppo Tarros, Marina Militare, CNR ISMAR - Percorsi nel Blu, CSSN -

NATO STO CMRE - INGV, DLTM, ENEA, INGV, LABTER, UNICEF, UISP... Nel 2015, parve quindi necessario all'

AP, presieduta allora da Lorenzo Forcieri , per non disperdere la preziosa memoria della Festa, documentata da

centinaia di immagini anche di grande valenza artistica, riunire, in un unico volume di 380 pagine, tutto il materiale

iconografico raccolto. Tutte le copie del libro, a causa di vicissitudini varie, sono purtroppo state custodite all' interno

di un magazzino fino ad oggi, quando il presidente Sommariva ha deciso di distribuirli ai cittadini ed a quanti ne

faranno richiesta, fino ad esaurimento scorte. "Questa operazione - ha detto il presidente Sommariva - possiede una

duplice valenza: da una parte viene compiuta un' azione che mira a sottrarre all' oblio e al deterioramento centinaia di

libri che costituiscono una preziosa memoria storica della nostra città, del nostro porto e dei cittadini della nostra

provincia. Dall' altra, il risvolto sociale che deriverà dal ricavato della loro vendita che, gestito dalla Stella Maris e da

Informazioni Marittime

La Spezia
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Padre Gianluigi Ameglio, con i volontari della parrocchia, certo darà sostegno e sollievo ai più deboli". L' operazione,

che si svolgerà come detto i giorni 25 e 26 giugno, dalle ore 9 alle ore 13, presso il Terminal 1 in Largo Fiorillo (a

fianco della Capitaneria
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di Porto), sarà gestita dalla Parrocchia Stella Maris, situata all' interno del Porto Mercantile della Spezia, i cui

volontari da sempre si prodigano a svolgere, coadiuvati dal parroco Gianluigi Ameglio e dal confratello, padre Ennio

Bellocchi, il servizio pastorale dei lavoratori portuali e della gente di mare. I proventi della vendita del volume, fissati a

10 euro, base minima dell' offerta, saranno quindi presi in carico dalla Stella Maris che li utilizzerà per supportare

coloro che ne hanno più bisogno. Nei locali appositamente approntati sopra la Chiesetta situata dentro il porto, si

promuovono infatti opere di accoglienza nei riguardi dei migranti e degli itineranti. Gli spazi sono anche sede

operativa di uno dei ventisei Comitati Territoriali italiani del Welfare della Gente di Mare, presieduto dalla Guardia

Costiera, che nascono per offrire l' indispensabile assistenza ai marittimi di ogni nazionalità che approdano nei

sorgitori nazionali. Il Comitato Locale è composto dai rappresentanti del cluster marittimo locale. "La parrocchia

portuale della Stella Maris con i suoi volontari ringrazia per la singolare iniziativa che si inserisce in un processo che,

con il sostegno dell' AP, l' ha portato ad essere operativa come vettore di sostegno spirituale e umano per i marittimi

e per tutto il cluster portuale - ha detto Padre Ameglio -. Quanto sarà raccolto verrà destinato ad iniziative di sostegno

alle famiglie e alle fragilità della Gente di Mare. Inoltre vogliamo essere di cerniera con la città e il mondo che si

occupa di educazione".

Informazioni Marittime

La Spezia
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Imbarcato al Terminal Sapir impianto offshore con destinazione Cina

È stato imbarcato al terminal Sapir con destinazione Cina un impiantointeramente progettato e costruito da F.lli
Righini Srl. Le operazioni sono state

Redazione

È stato imbarcato al terminal Sapir con destinazione Cina un impianto

interamente progettato e costruito da F.lli Righini Srl. Le operazioni sono state

coordinate dallo spedizioniere Casadei & Ghinassi. Si tratta di un Riser Pull-In

System completo di una Installation & Maintenance Platform e di due Diving

Platforms. Il macchinario viene impiegato per il tiro a bordo dei risers nelle navi

FPSO (navi progettate per il caricamento e lo stoccaggio del petrolio o gas

estratto dalle piattaforme). Il Riser Pull-In System è equipaggiato con un argano

lineare da 826 tonnellate di tiro , due argani rotativi muniti di fune sintetica

ognuno con capacità di tiro di 300 tonnellate , un argano di servizio con capacità

di tiro di 40 tonnellate oltre ad un sistema di traslazione automatico. In Cina l'

impianto sarà installato sulla nave FPSO Sepetiba, operata da Petrobras in

Brasile. Il porto di Ravenna si conferma strategico per i traffici di project cargo

con l' Estremo Oriente, grazie alla consolidata collaborazione tra un' eccellenza

dell' offshore come la F.lli Righini ed il terminal Sapir.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Imbarcato alla Sapir impianto offshore con destinazione Cina

È stato imbarcato al terminal Sapir con destinazione Cina un impianto

interamente progettato e costruito da F.lli Righini Srl. Le operazioni sono state

coordinate dallo spedizioniere Casadei & Ghinassi. Si tratta di un Riser Pull-In

System completo di una Installation & Maintenance Platform e di due Diving

Platforms. Il macchinario viene impiegato per il tiro a bordo dei risers nelle navi

FPSO (navi progettate per il caricamento e lo stoccaggio del petrolio o gas

estratto dalle piattaforme). Il Riser Pull-In System è equipaggiato con un argano

lineare da 826 tonnellate di tiro, due argani rotativi muniti di fune sintetica

ognuno con capacità di tiro di 300 tonnellate, un argano di servizio con capacità

di tiro di 40 tonnellate oltre ad un sistema di traslazione automatico. In Cina l'

impianto sarà installato sulla nave FPSO Sepetiba, operata da Petrobras in

Brasile. Il porto di Ravenna si conferma strategico per i traffici di project cargo

con l' Estremo Oriente, grazie alla consolidata collaborazione tra un' eccellenza

dell' offshore come la F.lli Righini ed il terminal Sapir.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porti: Livorno; Adsp investe in sicurezza piloti scalo

(ANSA) - LIVORNO, 16 GIU - Il porto di Livorno diventa più sicuro e più

tecnologico sotto la spinta dell'innovazione digitale: oggi l'Autorità di sistema

portuale ha consegnato infatti al corpo dei piloti del porto le Pilot portable unit

(Ppu), dispositivi che offrono dati di precisione a supporto delle attività di

pilotaggio e aumentano la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità o

di difficoltà operativa con riferimento all'ingresso e manovra delle grandi navi

che operano negli spazi acquei portuali caratterizzati da limitazioni dei fondali

e ampiezza delle vie d'accesso. I device sono stati consegnati nell'ambito di

una conferenza stampa organizzata per l'occasione a Palazzo Rosciano e a

cui hanno preso parte il presidente dell'Adsp, Luciano Guerrieri, il direttore

marittimo della Toscana, Gaetano Angora, il capo pilota del porto di Livorno,

Simone Maggiani e la dirigente sviluppo dell'Adsp, Antonella Querci. "Le

innovazioni tecnologiche - ha detto Guerrieri - possono ridurre al minimo i

rischi creati dall'errore umano e rappresentano un importante passo in avanti

nell'efficientamento delle attività in porto. In questo caso l'obiettivo è quello di

garantire servizi più efficienti a supporto della preziosa attività del corpo piloti.

La collaborazione con il Cnit, il mondo della ricerca, le sinergie attivate con la Capitaneria di porto e il cluster

marittimo-portuale, rappresentano un indiscutibile punto di forza che ci permette di sviluppare tali iniziative in una

dimensione progettuale ben definita". Anche il capo dei piloti ha voluto ribadire l'utilità delle Ppu: "Uno strumento in

uso in altri porti da anni - ha sottolineato Maggiani - e che migliora la professionalità del servizio reso. Oggi siamo in

grado di ricevere con una accuratezza specifica informazioni preziose che ci consentono di consolidare gli standard

di sicurezza delle grandi navi che approdano periodicamente a Livorno. Ad oggi abbiamo avuto oltre 200 approdi di

portacontainer di dimensione significativa". Livorno si è dotata delle sue unità Ppu grazie a un investimento da circa

20mila euro finanziato da Port Forward, un progetto di ricerca ed innovazione supportato al 100% dal programma

europeo Horizon 2020 cui l'Adsp partecipa in qualità di beneficiario, con il coordinamento dell'Istituto Fraunhofer ed

altri importanti partner europei. (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

Livorno
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Livorno naviga verso il porto del futuro

Giulia Sarti

LIVORNO Con la consegna questa mattina delle Pilot port portable unit al

corpo dei piloti, Livorno prosegue la sua corsa verso il porto del futuro. Una

nuova strumentazione sperimentale che permetterà una maggiore sicurezza e

un'agevolazione nella manovra in ingresso e uscita delle navi da parte dei

piloti. Livorno è uno dei pochi porti europei in cui si sperimenta questa e altre

tecnologie perchè, ci spiega nell'intervista video Antonella Querci, dirigente

della direzione sviluppo, progetti europei e innovazione dell'AdSp del mar

Tirreno settentrionale la sua complessità in una scala relativamente piccola,

permette di trovare nel porto un luogo privilegiato per diversi tipi di

sperimentazione. Il 5G trova qui la sua funzione essenziale, permettendo agli

strumenti una interconnessione veloce col sistema del porto, e soprattutto

precisa, con un'indicazione della posizione delle navi, al metro. Un progetto,

quello di cui fanno parte i nuovi strumenti, il cui costo si aggira intorno ai 25

mila euro, che rientra in quel percorso di transizione digitale su cui Livorno

lavora da tempo e che mette in connessione tutte le attività portuali. Il nuovo

strumento -ci dice Simone Maggiani, capo pilota di Livorno- è in pratica un

tablet collegato a un secondo strumento in grado in pochissimi minuti di connetterci a diversi tipi di dati: dalle

condizioni meterelogiche, a quelle relative ai venti, fino a quella che per noi rappresenta la funzione più importante: la

posizione della nave su cui stiamo operando. I giovani colleghi sono già pronti per gestire il nuovo strumento, per

quelli coi capelli un po' più bianchi, dice Maggiani sorridendo, servirà una familiarizzazione un pochino più lunga ma

non difficile. I nuovi device ci verranno subito in aiuto, ma ancor più faranno una volta completata la Darsena Europa

dove le manovre saranno in parte più complesse di quelle di adesso chiude. Parlare di tecnologie e capirne le

prospettive, è una dimostrazione di come sarà il porto del futuro commenta il presidente dell'AdSp Luciano Guerrieri.

Credo molto nella capacità delle persone che, associata alle tecnologie, garantiscono il massimo della sicurezza

aggiunge. Quelle che la dottoressa Querci ha definito infostrutture -conclude il comandante del porto Gaetano Angora

in un certo senso rassicurano. Mi spiego: il gigantismo navale ormai è un dato certo ma le infrastrutture che le devono

gestire e accogliere non riescono ad andare alla stessa velocità. Cosa che in parte si risolve con queste nuove

tecnologie che, al contrario, corrono veloce per garantire la sicurezza.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Ai piloti del porto di Livorno sono state consegnate le Pilot Portable Unit

Offrono dati di precisione a supporto delle attività di pilotaggio Ai piloti del

porto d i  Livorno sono state consegnate le Pilot Portable Unit (PPU),

dispositivi avanzati che offrono dati di precisione a supporto delle attività di

pilotaggio e aumentano la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità o

di difficoltà operativa con riferimento all' ingresso e manovra delle grandi navi

che operano negli spazi acquei portuali caratterizzati da limitazioni dei fondali

e dell' ampiezza delle vie d' accesso. Il porto di Livorno è stato dotato delle

unità PPU grazie a un investimento da circa 20.000 euro finanziato da PORT

FORWARD, un progetto di ricerca ed innovazione supportato al 100% dal

programma europeo Horizon2020 cui l' Autorità di Sistema di Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale partecipa in qualità di beneficiario, con il

coordinamento dell' Istituto Fraunhofer ed altri importanti partner europei. All'

atto della odierna consegna dei PPU da parte dell' AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale, il presidente dell' ente, Luciano Guerrieri, ha evidenziato che

«le innovazioni tecnologiche possono ridurre al minimo i rischi creati dall'

errore umano e rappresentano un importante passo in avanti nell '

efficientamento delle attività in porto. In questo caso - ha spiegato - l' obiettivo è quello di garantire servizi più

efficienti a supporto della preziosa attività del Corpo Piloti. La collaborazione con il CNIT, il mondo della ricerca, le

sinergie attivate con la Capitaneria di Porto e il cluster marittimo-portuale, rappresentano un indiscutibile punto di

forza che ci permette di sviluppare tali iniziative in una dimensione progettuale ben definita». Il Capo Pilota del Porto

di Livorno, Simone Maggiani, ha ricordato che le PPU sono «uno strumento in uso in altri porti da anni e che migliora

la professionalità del servizio reso. Oggi - ha sottolineato - siamo in grado di ricevere con una accuratezza specifica

informazioni preziose che ci consentono di consolidare gli standard di sicurezza delle grandi navi che approdano

periodicamente a Livorno. Ad oggi - ha ricordato - abbiamo avuto oltre 200 approdi di portacontainer di dimensione

significativa».

Informare

Livorno
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Autorità portuale, Mangialardi: "Marche terra di scontro per lotte di potere"

Redazione 16 giugno 2021 11:45 «Le lotte di potere che le segreterie romane di

Fratelli d' Italia, Lega e Forza Italia continuano irresponsabilmente a combattere

utilizzando come terreno di scontro le Marche, complice la debolezza politica e

la subalternità della giunta Acquaroli, rappresentano un grave rischio per il

tessuto economico, sociale e istituzionale della nostra regione. La bocciatura di

Matteo Africano in commissione Trasporti al Senato ne è la più palese

dimostrazione. Infatti, di fronte alla necessità di iniziare a programmare il rilancio

degli scali marchigiani, ma soprattutto di intercettare le risorse messe a

disposizione dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, l' Authority si ritrova

ancora oggi ferma al palo, priva del suo vertice decisionale, mentre nel resto d'

italia tutti gli altri corrono». Così il capogruppo regionale del Partito Democratico

Maurizio Mangialardi commenta la bocciatura al Senato di Matteo Africano

quale nuovo presidente della Autorità portuale. «Rispondendo alle interrogazioni

presentate in consiglio regionale dal Partito Democratico - incalza Mangialardi -

Acquaroli aveva garantito sull' alto profilo e le competenze di Africano.

Garanzie, a quanto sembra, che si sono inesorabilmente sgretolate nel corso

delle audizioni parlamentari. Si capisce bene, ora, come pur di assecondare logiche completamente estranee ai

bisogni del territorio, Acquaroli non abbia esitato un secondo ad affossare il percorso di crescita tracciato dall' ex

presidente Giampieri, dalle istituzioni locali e dalle imprese locali che operano nel porto di Ancona. Spero che ora ci

sia l' intelligenza di azzerare l' iter per la nomina di Africano, avviando contestualmente quel confronto con il territorio

che fino a oggi è stato negato, per giungere a un nome davvero condiviso e che ponga lo sviluppo infrastrutturale ed

economico del porto di Ancona al primo punto dell' agenda dell' Authority, anziché le inutili schermaglie politiche tra

Salvini e Meloni».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Caso Africano, Mancinelli: "Sfasciare le cose che funzionano porta male"

Dopo la bocciatura arrivata dal Senato, in particolare dalla Commissione

Trasporti, alla nomina di Matteo Africano come nuovo presidente dell'Autorità

Portuale (tecnicamente Autorità di sistema adriatico centrale) al posto

dell'uscente Rodolfo Giampieri non si è fatto attendere il commento del sindaco

di Ancona Valeria Mancinell i ,  intercettata nell 'ex sala del Consiglio

comunale:«Quando è partita l'iniziativa per sostituire Giampieri l'avevo detto che

sfasciare le cose che funzionano porta male». Il primo cittadino dorico non ha

poi voluto aggiungere altro.

Ancona Today
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Authority, Mangialardi (Pd): "Azzerare iter e avviare nuovo confronto". Coltorti (M5S):
"Corto circuito nella destra"

Annalisa Appignanesi

ANCONA - «Le lotte di potere che le segreterie romane di Fratelli d' Italia,

Lega e Forza Italia continuano irresponsabilmente a combattere utilizzando

come terreno di scontro le Marche, complice la debolezza politica e la

subalternità della giunta Acquaroli, rappresentano un grave rischio per il

tessuto economico, sociale e istituzionale della nostra regione». Il

capogruppo dei dem Maurizio Mangialardi entra a gamba tesa sulla guida dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, all' indomani della

bocciatura alla Commissione Trasporti del Senato della nomina di Matteo

Africano . Il nome dell' ingegnere romano, Matteo Africano, era stato

proposto dal ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini ed aveva avuto l'

avvallo da parte del presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli e

del governatore Abruzzese, Marco Marsilio, ieri però la bocciatura al Senato.

Oggi - 16 giugno - ci sarà la votazione alla Camera, ma il parere contrario

della Commissione Trasporti del Senato potrebbe rimettere in discussione

tutto, e dunque con tutta probabilità di dovrà procedere ad una ulteriore

interlocuzione tra Ministro e i presidenti delle due Regioni interessate (Marche

e Abruzzo) per individuare un nuovo candidato. Il governatore Francesco Acquaroli nella serata di ieri, appresa la

notizia, ha espresso la sua perplessità sulla vicenda che «sta bloccando da mesi una infrastruttura così importante» .

Una nomina, quella di Africano, che aveva suscitato una levata di scudi nel Pd, e non solo. Anche alcuni esponenti del

centrodestra (Sandro Zaffiri, Lega) si erano espressi a favore di una riconferma del dorico Rodolfo Giampieri nel

segno della continuità e per il buon lavoro svolto. Maurizio Mangialardi: «Azzerare l' iter per la nomina di Africano e

avviare un nuovo confronto con il territorio» Maurizio Mangialardi, capogruppo Pd Mangialardi sottolinea che, «di

fronte alla necessità di iniziare a programmare il rilancio degli scali marchigiani, ma soprattutto ad intercettare le

risorse messe a disposizione dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, l' Authority si ritrova ancora oggi ferma al

palo, priva del suo vertice decisionale, mentre nel resto d' Italia tutti gli altri corrono». Il capogruppo dei dem ricorda

poi che della vicenda si era parlato anche in una seduta del Consiglio regionale, quando «r ispondendo alle

interrogazioni presentate in consiglio regionale dal Partito Democratico, Acquaroli aveva garantito sull' alto profilo e le

competenze di Africano. Garanzie, a quanto sembra, che si sono inesorabilmente sgretolate nel corso delle audizioni

parlamentari». Il capogruppo consiliare del Pd prosegue nel suo attacco spiegando che «pur di assecondare logiche

completamente estranee ai bisogni del territorio, Acquaroli non abbia esitato un secondo ad affossare il percorso di

crescita tracciato dall' ex presidente Giampieri, dalle istituzioni locali e dalle imprese locali che operano nel porto di

Ancona. Spero che ora ci sia l' intelligenza di azzerare l' iter per la nomina di Africano, avviando contestualmente quel

confronto con il territorio che fino a oggi è stato negato, per giungere a un nome davvero condiviso e che ponga lo

sviluppo infrastrutturale ed economico del porto di Ancona al primo punto dell' agenda dell' Authority, anziché le inutili

schermaglie politiche tra Salvini e Meloni». Mauro Coltorti (M5s): «Corto circuito all' interno della "destra"» Mauro

Coltorti, presidente della Commissione Lavori Pubblici del Senato Sulla vicenda si è espresso anche il senatore del

Movimento 5 Stelle Mauro Coltorti , presidente della Commissione Lavori Pubblici. «Si dovrebbe tutti cercare il

miglior candidato possibile - spiega il senatore Jesino -. Purtroppo spesso le lotte politiche a livello nazionale, anche
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all' interno di formazioni politiche che dovrebbero essere "alleate", sovrastano gli interessi dei cittadini. Credo sia

evidente che persone diverse possano avere opinioni e priorità diverse e dunque potrebbero scegliere candidati

diversi. Dispiace che un candidato che poteva rappresentare una buona soluzione per il territorio paghi per faide

interne. E credo che
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in questo caso nessuno possa negare un corto circuito all' interno della "destra"». Sandro Zaffiri (Lega): «Questo

incidente di percorso faccia ragionale la politica» Sandro Zaffiri, responsabile infrastrutture provincia di Ancona per la

Lega Sandro Zaffiri , segretario regionale Confael e responsabile infrastrutture della provincia di Ancona per la Lega

dichiara: «Le commissioni hanno svolto giustamente un ruolo di verifica: insisto che questo incidente di percorso

faccia ragionale la politica della Regione Marche così individuare per l' Authority un presidente marchigiano. La nostra

è una regione laboriosa e non può più essere violentata in questo modo». Secondo Zaffiri nelle Marche ci sono «le

professionalità e le competenze per incarnare un ruolo così importante come quello del presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale », senza dover andare a cercare in altre regioni. «La politica delle

riuscire a fare sintesi - conclude - così da arrivare ad una soluzione che possa valorizzare le Marche e le sue

professionalità».
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Authority, c' è l' ok della Camera alla nomina di Africano

Annalisa Appignanesi

ANCONA - La Commissione Trasporti alla Camera ha votato a favore della

nomina di Matteo Africano alla guida dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale. Su 35 parlamentari presenti, 22 sono stati i voti a

favore, 7 i contrari e 6 gli astenuti. A darne comunicazione sono le deputate

marchigiane del M5s Patrizia Terzoni e Mirella Emiliozzi. A votare contro il

Pd, mentre le astensioni hanno riguardato i deputati della Lega. Nella giornata

di ieri la commissione del Senato aveva invece bocciato l' ipotesi Africano

alla guida dell' Authority. Ora toccherà al ministro delle Infrastrutture tirare le

somme. «Confidiamo che il Ministro Giovannini vada avanti per il bene del

territorio coerentemente con quanto da lui concordato e inteso con i due

Presidenti di Regione Marche ed Abruzzo» dichiarano le due deputate

pentastellate. Patrizia Terzoni, deputata M5s Terzoni ed Emiliozzi spiegano

che «Matteo Africano è un tecnico competente e preparato: gli anni passati in

una realtà portuale importante come Civitavecchia parlano per lui. La

proposta del ministro Giovannini aveva trovato ampia condivisione sul

territorio da parte delle diverse forze politiche. Con l' eccezione del Pd, che

non pago delle recenti sconfitte elettorali continua ad agire in sfregio ai cittadini marchigiani, confermando un

interesse alle dinamiche del territorio pressoché nullo, la convergenza su Africano era molto larga. Purtroppo però la

Lega a livello nazionale se ne infischia altamente di ciò che fanno o decidono i suoi rappresentanti a livello locale. Il

numero uno della Lega nella regione Marchetti viene scavalcato a destra e a mancina dai parlamentari del suo partito,

troppo impegnati a portare avanti la piccola guerriglia di consenso tutta interna al Centrodestra con Fratelli d' Italia».

Mirella Emiliozzi, deputata M5s Le deputate definiscono « surreale quanto accaduto in questi giorni in Parlamento. L'

Autorità portuale di Ancona è costretta a rimanere acefala a causa dei giochini politici di bassissimo profilo che, in

diversa misura, hanno visto protagonisti Lega, Forza Italia, Pd». Le deputate attaccano poi Forza Italia, «che in un

ramo del parlamento nega il suo ok e nell' altro lo dà, ma apprezziamo il loro approfondimento e cambio di posizione

per consentire una discontinuità con il passato. Al solito, per questi partiti la situazione è sempre grave ma non seria:

uno dei porti più importanti dell' Adriatico viene tenuto in stand by a causa di beghe di palazzo incomprensibili. Come

M5s riteniamo che il territorio marchigiano meriti ben altro tipo di attenzione. Siamo stati gli unici a far prevalere buon

senso e concretezza su questo fronte: evidentemente per le altre forze politiche è più importante farsi lo sgambetto l'

una con l' altra che risolvere i problemi in una regione come le Marche». Riccardo Marchetti La Lega, dal canto suo,

per voce del commissario regionale Riccardo Augusto Marchetti , spiega che «la figura del Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale di Ancona è centrale per il rilancio dell' economia e del turismo delle Marche pertanto come Lega

riteniamo opportuno che vengano fatte tutte le opportune valutazioni prima di avallare la nomina». Il commissario della

Lega precisa di aver incontrato Africano, e che «l' impressione è stata positiva, ma da approfondimenti sono emerse

alcune incongruenze, che siamo sicuri l' Ingegner Africano saprà chiarire. L' astensione della Lega alle votazioni nelle

Commissioni Trasporti di Senato e Camera, è conseguente ad aspetti controversi venuti alla luce, si tratta di un passo

indietro che ci siamo trovati costretti a fare in considerazione del patto di lealtà e fiducia che abbiamo con i

marchigiani, e che non abbiamo alcuna intenzione di tradire». «Sin dall' insediamento del nuovo governo regionale -
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prosegue -, abbiamo garantito ai marchigiani che li avremmo tutelati e che ogni decisione sarebbe stata presa con l'

unica priorità di far rinascere questa terra dopo anni di rovinosa gestione del Pd, la nostra posizione nei riguardi di

Africano non
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è contraria, ma prima di esprimere voto favorevole, riteniamo opportuno attendere i chiarimenti che siamo sicuri l'

Ingegnere saprà fornire. In gioco c' è il futuro dell' economia delle Marche, non possiamo permetterci errori». Maurizio

Mangialardi, capogruppo del Pd Il Pd marchigiano è invece fermo nella sua posizione di contrarietà alla nomina di

Africano. Il capogruppo dei dem Maurizio Mangialardi afferma che è «necessario un nuovo nome capace di

rappresentare davvero gli interessi del territorio». «Al momento - prosegue -, l' unica certezza che abbiamo è la

sconfitta su tutta la linea del presidente Acquaroli, che eseguendo pedissequamente gli ordini impartitigli dalla

segreteria nazionale di Fratelli d' Italia ha ostinatamente scelto di porre fine al percorso di crescita maturato nel corso

degli ultimi anni per arrivare a un disastroso nulla di fatto che lascia l' Authority priva di guida proprio nel momento in

cui sarebbe stato necessario avere una dirigenza pienamente operativa, capace di cogliere le opportunità e le risorse

messe a disposizione dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza». «Comprendiamo . concluda - che il presidente si

senta ora frastornato dai giochi di potere della destra romana, di cui continua a essere drammaticamente ostaggio,

ma gli chiediamo un sussulto di autorevolezza: lasci perdere la Meloni e Salvini, e apra un serio confronto con il

mondo economico locale per una nuova candidatura legata agli interessi delle Marche. Ne gioverà anche la sua

immagine».
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Africano passa alla Camera ma la Lega lo ha scaricato. Centrodestra già in fiamme. M5S e
Fdi blindano il presidente contestato. Che deciderà il ministro?

ANCONA - Se a qualcuno mancavano gli sgambetti e le triangolazioni pelose

con Roma che avevano creato il clima mefitico che ha affondato il Pd delle

Marche, c'è di che consolarsi. Il centrodestra alla prima nomina di peso è già

spiaggiato come un balenottero con il sistema di orientamento in tilt: il dato

politico sovrasta quello tecnico-parlamentare e procedurale nel giorno in cui la

commissione Trasporti della Camera dà parere favorevole alla nomina

ministeriale di Matteo Africano a presidente dell'Autorità di Sistema portuale

Adriatico Centrale riequilibrando il rovescio imbarazzante maturato 24 ore

prima a palazzo Madama. Le strade di Giovannini Se l'iter ora torna al

ministro Giovannini che ha tutte le strade aperte (confermare Africano

definitivamente, riaprire i termini della selezione, nominare un esterno o

spazzare tutto e commmissariare), nelle Marche-Houston abbiamo

ufficialmente un problema. A sollevarlo è Riccardo Marchetti, commissario

della Lega per le Marche, che mette nero su bianco un pesante atto di accusa

per Africano in prima battuta e per il governatore Acquaroli in seconda. Che il

comunicato del Carroccio parta a breve distanza dal voto (22 favorevoli con

M5S e FdI in prima linea, 7 contrari e 6 astenuti tra cui ancora i leghisti) documenta una posizione ragionata a tavolino

da giorni. «Come Lega - sentenzia Marchetti - riteniamo opportuno che vengano fatte tutte le opportune valutazioni

prima di avallare la nomina. Sono emerse alcune incongruenze, che siamo sicuri l'ingegner Africano saprà chiarire. Si

tratta di un passo indietro». A Marchetti bisognerebbe chiedere come mai proprio ora visto che il curriculum di

Africano è in giro da un pezzo, le audizioni tentennanti del presidente in pectore si sono consumate il mese scorso e

finora dal Carroccio c'erano stati solo silenzi. La lettura ritardata del cv di Africano autorizza l'ipotesi del fil rouge tra lo

scenario nazionale in cui l'ordine di scuderia di via Bellerio è attaccare con garbata decisione («non siamo contrari -

sottolinea due volte Marchetti - ma attendiamo chiarimenti») le forze della Meloni senza cadere nella bagarre. Chi

invece dà fiato alle trombe è il Movimento 5 stelle che per la prima volta negli ultimi mesi si ritrova in favore di vento:

«La Lega - attaccano le deputate Terzoni ed Emiliozzi a livello nazionale se ne infischia altamente di ciò che fanno o

decidono i suoi rappresentanti a livello locale. Il numero uno della Lega nella regione Marchetti viene scavalcato a

destra e a mancina dai parlamentari del suo partito, troppo impegnati a portare avanti la piccola guerriglia di consenso

tutta interna al Centrodestra con Fratelli d'Italia. Poi c'è lo stato confusionale di Forza Italia (ieri 1 astenuto, tre a

favore, ndr). Così uno dei porti più importanti dell'Adriatico viene tenuto in stand by a causa di beghe di palazzo

incomprensibili». La difesa di ufficio Discutibile invece la difesa di ufficio di Africano («competente e preparato») e la

fotografia sulla «convergenza molto larga» che c'era sul suo nome. Nel dibattito entrano anche il Pd Mangialardi

(«sconfitta su tutta la linea di Acquaroli, serve un nuovo nome») e Italia Viva con Urbinati («squallido regolamento di

conti nel centrodestra»). Da oggi litiganti e petulanti tutti a tirare per la giacchetta Giovannini. Che magari proprio per

questo commissarierà Ancona. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Presidenza Authority, Africano incassa il 'sì' della Camera Lega astenuta: «Passo indietro
necessario»

ANCONA - Dopo la bocciatura in Commissione Trasporti del Senato, il designato successore di Rodolfo Giampieri è
stato 'riaccreditato' dai parlamentari. Contro la sua nomina, il Pd. Mangialardi: «Serve un nome capace di
rappresentare i bisogni del territorio». Il M5S: «Surreale quanto accaduto in questi giorni»

Bocciato al Senato, promosso alla Camera. E' ancora incerto il destino di

Matteo Africano, l' ingegnere scelto dal ministro dei Trasporti Enrico

Giovannini per succedere a Rodolfo Giampieri come presidente dell' Autorità

portuale di Marche e Abruzzo. Alla Commissione Trasporti della Camera,

Africano ha ricevuto 22 voti favorevoli (M5S, FdI, FI), 6 astenuti (Lega) e 7

contrari (Pd). Forza Italia, ieri in Senato, aveva votato contro. La lega ha

tenuto la linea dell' astensionismo. Le reazioni ai voti non sono mancate. In

primis, la spiegazione della Lega, tramite il commissario regionale Riccardo

Augusto Marchetti: «La figura del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

di Ancona è centrale per il rilancio dell' economia e del turismo delle Marche -

ha detto - pertanto come Lega riteniamo opportuno che vengano fatte tutte le

opportune valutazioni prima di aval lare la nomina. Ho incontrato

personalmente l' ingegner Matteo Africano, indicato dalla Giunta Regionale

delle Marche come idoneo a rivestire l' incarico, e l' impressione è stata

positiva, - chiarisce Marchetti - ma da approfondimenti sono emerse alcune

incongruenze, che siamo sicuri l' ingegner Africano saprà chiarire. Riccardo

Marchetti L' astensione della Lega alle votazioni nelle Commissioni Trasporti di Senato e Camera, è conseguente ad

aspetti controversi venuti alla luce - spiega Marchetti - si tratta di un passo indietro che ci siamo trovati costretti a fare

in considerazione del patto di lealtà e fiducia che abbiamo con i marchigiani , e che non abbiamo alcuna intenzione di

tradire. Sin dall' insediamento del nuovo governo regionale, abbiamo garantito ai marchigiani che li avremmo tutelati e

che ogni decisione sarebbe stata presa con l' unica priorità di far rinascere questa terra dopo anni di rovinosa

gestione del PD - prosegue Marchetti - la nostra posizione nei riguardi di Africano non è contraria, ma prima di

esprimere voto favorevole, riteniamo opportuno attendere i chiarimenti che siamo sicuri l' Ingegnere saprà fornire. In

gioco c' è il futuro dell' economia delle Marche, - conclude Marchetti - non possiamo permetterci errori». Maurizio

Mangialardi La posizione di Maurizio Mangialardi, capogruppo dem in Consiglio Regionale: «Auspico che l' impasse

venutasi a creare sulla nomina di Matteo Africano alla presidenza dell' Autorità portuale di Ancona sia motivo di

riflessione per il ministro Giovannini, affinché si giunga quanto prima a un nuovo nome capace di dare quelle risposte

che il territorio , e in particolare il tessuto economico del porto di Ancona, si attende dopo la mancata conferma di

Rodolfo Giampieri. Al momento, l' unica certezza che abbiamo è la sconfitta su tutta la linea del presidente Acquaroli,

che eseguendo pedissequamente gli ordini impartitigli dalla segreteria nazionale di Fratelli d' Italia ha ostinatamente

scelto di porre fine al percorso di crescita maturato nel corso degli ultimi anni per arrivare a un disastroso nulla di fatto

che lascia l' Authority priva di guida proprio nel momento in cui sarebbe stato necessario avere una dirigenza

pienamente operativa, capace di cogliere le opportunità e le risorse messe a disposizione dal Piano nazionale di

Ripresa e Resilienza. Comprendiamo che il presidente si senta ora frastornato dai giochi di potere della destra

romana, di cui continua a essere drammaticamente ostaggio, ma gli chiediamo un sussulto di autorevolezza: lasci

perdere la Meloni e Salvini, e apra un serio confronto con il mondo economico locale per una nuova candidatura
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legata agli interessi delle Marche. Ne gioverà anche la sua immagine». Patrizia Terzoni Il punto delle deputate

marchigiane M5S Patrizia Terzoni e Mirella Emiliozzi: «E' davvero surreale quanto accaduto in questi giorni in

Parlamento. L' Autorità
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portuale di Ancona è costretta a rimanere acefala a causa dei giochini politici di bassissimo profilo che, in diversa

misura, hanno visto protagonisti Lega, Forza Italia, PD. Matteo Africano è un tecnico competente e preparato: gli anni

passati in una realtà portuale importante come Civitavecchia parlano per lui. La proposta del ministro Giovannini

aveva trovato ampia condivisione sul territorio da parte delle diverse forze politiche. Con l' eccezione del Pd, che non

pago delle recenti sconfitte elettorali continua ad agire in sfregio ai cittadini marchigiani, confermando un interesse alle

dinamiche del territorio pressoché nullo, la convergenza su Africano era molto larga. Purtroppo però la Lega a livello

nazionale se ne infischia altamente di ciò che fanno o decidono i suoi rappresentanti a livello locale. Il numero uno

della Lega nella regione Marchetti viene scavalcato a destra e a mancina dai parlamentari del suo partito, troppo

impegnati a portare avanti la piccola guerriglia di consenso tutta interna al centrodestra con Fratelli d' Italia. Mirella

Emiliozzi Poi c' è lo stato confusionale di Forza Italia, che in un ramo del parlamento nega il suo ok e nell' altro lo dà,

ma apprezziamo il loro approfondimento e cambio di posizione per consentire una discontinuità con il passato. Al

solito, per questi partiti la situazione è sempre grave ma non seria: uno dei porti più importanti dell' Adriatico viene

tenuto in stand by a causa di beghe di palazzo incomprensibili. Come M5s riteniamo che il territorio marchigiano

meriti ben altro tipo di attenzione. Siamo stati gli unici a far prevalere buon senso e concretezza su questo fronte:

evidentemente per le altre forze politiche è più importante farsi lo sgambetto l' una con l' altra che risolvere i problemi

in una regione come le Marche. Oggi alla Camera la Commissione Trasporti ha votato a favore della Nomina di

Matteo Africano, con i soli voti contrari del PD e l' astensione della Lega. Confidiamo che il ministro Giovannini vada

avanti per il bene del territorio coerentemente con quanto da lui concordato e inteso con i due presidenti di Regione

Marche ed Abruzzo». Presidenza Authority, 'bocciata' in Senato la nomina di Matteo Africano © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Autorità portuale, il Senato boccia la nomina di Matteo Africano

Vivere Ancona 16/06/2021 - La commissione Trasporti del Senato ha espresso

parere negativo alla nomina di Matteo Africano, indicato da Fratelli d'Italia, alla

presidenza dell'Autorità portuale di AnconaLa nomina di Africano è stata

bocciata con 9 voti contrari e 6 favorevoli, mentre gli altri si sono astenuti, tra

cui la Lega, alleata di Fdi nel governo regionale. A votare contro Pd e Forza

Italia. Africano era stato nominato dal ministro dei Trasporti Enrico Giovannini

come successore di Rodolfo Giampieri, nel frattempo diventato presidente di

Assotrasporti. Il voto non è vincolante per la nomina del ministro, ma crea un

problema a livello politico.La Commissione Trasporti della Camera ha invece

votato 22 a 7 a favore della nomina di Africano. Anche in questo caso la Lega si

è astenuta."Ancona - ha detto la deputata Pd Alessia Morani - è un porto

importante per l'Italia e fondamentale per le Marche. Auspichiamo che da parte

del governo ci sia un ripensamento e che si arrivi all'indicazione di una figura di

alto profilo, per garantire lo sviluppo del porto. Non è questione di bandierine di

partito ma di competenze e curricula all'altezza".Il presidente della Regione

Francesco Acquaroli ha così commentato: "Aprendo che la Commissione

Trasporti al Senato ha espresso parere negativo sulla nomina proposta dal Ministro Giovannini per il Presidente

dell'Autorita Portuale del Mare Adriatico Centrale. Dobbiamo aspettare la giornata di domani e il voto alla Camera ma

intanto esprimo la mia perplessità su tutta la vicenda che sta bloccando da mesi una infrastruttura così importante. La

Regione Marche ha anche dato l'intesa sulla proposta del Ministro per agevolare una soluzione di larghe intese,

nonostante tale proposta non fosse di diretta emanazione. Spero che presto si possa chiarire tutto per poter lavorare

al rilancio del Porto"."Quando è partita l'iniziativa per sostituire Giampieri lo avevo detto che a sfasciare le cose che

funzionano porta male". Così ha commentato la sindaca di Ancona Valeria Mancinelli, anche in merito alla nuova

ordinanza dell'autorità portuale che vieta l'accesso a biciclette e monopattini.È attivo il servizio di notizie in tempo

reale tramite WhatsApp e Telegram di VivereAnconaPer Whatsapp aggiungere il numero 350 053 2033 alla propria

rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio.Per Telegram cercare il canale @vivereancona o cliccare su

t.me/vivereancona
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Autorità portuale, Mangialardi: "Necessario nuovo nome capace di rappresentare davvero
gli interessi del territorio"

Vivere Ancona 16/06/2021 - "Auspico che l'impasse venutasi a creare sulla

nomina di Matteo Africano alla presidenza dell'Autorità portuale di Ancona sia

motivo di riflessione per il ministro Giovannini, affinché si giunga quanto prima a

un nuovo nome capace di dare quelle risposte che il territorio, e in particolare il

tessuto economico del porto di Ancona, si attende dopo la mancata conferma di

Rodolfo Giampieri"Al momento, l'unica certezza che abbiamo è la sconfitta su

tutta la linea del presidente Acquaroli, che eseguendo pedissequamente gli

ordini impartitigli dalla segreteria nazionale di Fratelli d'Italia ha ostinatamente

scelto di porre fine al percorso di crescita maturato nel corso degli ultimi anni

per arrivare a un disastroso nulla di fatto che lascia l'Authority priva di guida

proprio nel momento in cui sarebbe stato necessario avere una dirigenza

pienamente operativa, capace di cogliere le opportunità e le risorse messe a

disposizione dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza.Comprendiamo che il

presidente si senta ora frastornato dai giochi di potere della destra romana, di

cui continua a essere drammaticamente ostaggio, ma gli chiediamo un sussulto

di autorevolezza: lasci perdere la Meloni e Salvini, e apra un serio confronto con

il mondo economico locale per una nuova candidatura legata agli interessi delle Marche. Ne gioverà anche la sua

immagine".Così il capogruppo regionale del Partito Democratico Maurizio Mangialardi commenta lo stallo venutosi a

creare sulla nomina di Matteo Africano alla presidenza dell'Autorità portuale di Ancona dopo il voto delle commissioni

Trasporti del Senato e della Camera.
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Governance dell'Autorità portuale, Urbinati (IV): "Situazione paradossale"

Vivere Ancona 16/06/2021 - Le vicende intorno al rinnovo della governance

dell'autorità portuale di Ancona, sta evidenziando tutti i suoi lati oscuri che

rischiano di penalizzare pesantemente tutta la portualitá regionale.Noi di Italia

Viva lo avevamo previsto. La mancata riconferma dell'ex presidente Rodolfo

Giampieri è stato un segnale evidente di una violenta lotta politica in atto dentro

al centro destra che mette in secondo piano le vere esigenze della nostra

regione. Quello che è accaduto al Senato sulla nomina del nuovo Presidente

Matteo Africano, denota scarsa attenzione per le Marche ma soprattutto mette

in luce una scarsa influenza del nostro presidente Acquaroli e della sua Giunta su

questioni così importanti.Credo che qualcuno si sia reso conto che la mancata

riconferma del Presidente Rodolfo Giampieri oltre ad essere stato un errore sia

stato il frutto di uno squallido regolamento di conti selle spalle di operatori

portuali, agenzie doganali, cantieri e tutte le imprese dei porti facenti capo

all'autorità di Ancona che a gran voce chiedevano continuità nella gestione. Ma

Tutto questo ha un chiaro segnale politico, questi partiti che governano la

regione Marche, hanno a cuore uno o due punti in più di un sondaggio che non

lo sviluppo e la coesione sociale della nostra regione. In tutti i territori lega e fratelli d'Italia stanno imbarcando di tutto

e di più, compresi quei personaggi che vivono la politica come opportunismo e interesse personale.Noi di Italia Viva

siamo e vogliamo essere diversi. Su questa vicenda abbiamo osservato tutti i passaggi. E se c'è un giudizio da

formulare, al di là degli aspetti personali, è che il Dott. Matteo Africano sia il frutto di spartizioni e ripicche personali tra

la Lega e Fratelli d'Italia fino ad arrivare ai 5 stelle. Saremo vigili ed attenti poiché riteniamo tutta l'economia del mare

un volano economico straordinario per le Marche. Non sarà tollerabile perdere o ritardare progetti già avviati e

finanziati in capo all'autoritá portuale del medio Adriatico.
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Porto di Ancona, la Commissione Trasporti della Camera dice sì ad Africano

Redazione

Roma - La Commissione Trasporti della Camera dei deputati ha approvato l'

indicazione di Matteo Africano quale presidente dell' AdSP di Ancona.

Trentacinque i presenti, 29 i votanti: 6 gli astenuti ( Lega ), 7 a favore del parere

(quindi contrari alla nomina; Pd e Italia Viva), 22 contrari al parere (quindi

favorevoli alla nomina; 5S, FdI, FI, altri ex M5S).
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Infrastrutture: Ancona, Commissario per Ultimo Miglio Ancona

(ANSA) - ANCONA, 16 GIU - E' iniziata la procedura per la nomina del

Commissario per l' Ultimo Miglio" ad Ancona: il collegamento tra la Strada

Statale 16 e il Porto di Ancona che verrà finanziato con circa 100 milioni di euro.

Ne dà notizia l' assessore regionale alle Infrastrutture e ai Lavori pubblici

Francesco Baldelli che ricorda la richiesta inviata in tal senso l' 8 febbraio

scorso da lui stesso. La prospettiva di un Commissario per l' ultimo miglio "è

una notizia straordinaria per accelerare l' iter di un' opera strategica per il Porto

di Ancona, - commenta Baldelli - per la sua città ed i collegamenti con l' A14 e

con l' Ospedale di Torrette. Soprattutto è una forte spinta per la nostra visione

complessiva delle Marche intermodali e interconnesse". Soddisfazione dell'

assessore Baldelli per la proposta accolta dal Governo di nominare il quarto

Commissario per le Marche, che si occuperà della realizzazione del cosiddetto

"Ultimo Miglio". "La nomina del Commissario - una proposta del Governo già

inviata al Parlamento - "accoglie, la richiesta avanzata dall' assessore nel

febbraio scorso alla IV Commissione Infrastrutture e Governo del Territorio del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili". "Grande soddisfazione

- aggiunge Baldelli - per il successo di questa iniziativa che va a completare il quadro delle grandi opere destinate a

cambiare volto alle Marche, un quadro già significativo per una regione come la nostra, che potrebbe vantare oggi

ben quattro Commissari straordinari, in attesa della firma del Ministro Giovannini: Salaria, Fano-Grosseto, ferrovia

Orte-Falconara e ora Ultimo Miglio". Quest' ultimo consiste in una "bretella di 3,3 km tra il Porto di Ancona e la SS 16

Adriatica, il cui costo di realizzazione è pari a 99,61 milioni di euro, un' opera attualmente in fase di progettazione da

parte di Anas e che ora, grazie alla proposta di nomina del Commissario, potrebbe avere un iter procedurale celere e

semplificato, considerata la sua complessità e la presenza di un territorio 'fragile'". (ANSA).
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Un commissario per l'ultimo miglio del porto di Ancona. Baldelli: "Accolta la nostra
richiesta"

Vivere Ancona 16/06/2021 - L'assessore regionale Baldel l i :  Dopo i l

finanziamento dei 99 milioni di euro per la bretella di collegamento, accolta

anche la nostra richiesta di dedicare ad un'opera strategica un iter più celere e

semplificatoL'inizio della procedura della nomina del Commissario per l'Ultimo

Miglio - che accoglie la richiesta inviata l'8 febbraio scorso dallo stesso

assessore alle Infrastrutture e ai Lavori Pubblici Francesco Baldelli - è una

notizia straordinaria per accelerare l'iter di un'opera strategica per il Porto d i

Ancona, per la sua città ed i collegamenti con l'A14 e con l'Ospedale di Torrette.

Soprattutto è una forte spinta per la nostra visione complessiva delle Marche

intermodali e interconnesse. Esprime soddisfazione l'assessore Baldelli per la

proposta accolta dal Governo di nominare il quarto Commissario per le Marche,

che si occuperà della realizzazione del cosiddetto Ultimo Miglio, il collegamento

tra la Strada Statale 16 e il Porto di Ancona che verrà finanziato con circa 100

milioni di euro.La nomina del Commissario - una proposta del Governo già

inviata al Parlamento accoglie, infatti, la richiesta avanzata dall'assessore nel

febbraio scorso alla IV Commissione Infrastrutture e Governo del Territorio del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.Grande soddisfazione aggiunge Baldelli per il successo di

questa iniziativa che va a completare il quadro delle grandi opere destinate a cambiare volto alle Marche, un quadro

già significativo per una regione come la nostra, che potrebbe vantare oggi ben quattro Commissari straordinari, in

attesa della firma del Ministro Giovannini: Salaria, Fano-Grosseto, ferrovia Orte-Falconara e ora Ultimo Miglio.

L'ultimo miglio consiste in una bretella di 3,3 km tra il Porto di Ancona e la SS 16 Adriatica, il cui costo di

realizzazione è pari a 99,61 milioni di euro, un'opera attualmente in fase di progettazione da parte di Anas e che ora,

grazie alla proposta di nomina del Commissario, potrebbe avere un iter procedurale celere e semplificato,

considerata la sua complessità e la presenza di un territorio fragile.Il collegamento del porto di Ancona con la grande

viabilità osserva l'assessore ridurrà i tempi di percorrenza per il trasporto passeggeri e merci da e per lo scalo dorico,

decongestionando il traffico nel lungomare nord del capoluogo regionale a beneficio della sicurezza dei cittadini e

della salubrità dell'aria della zona costiera. L'infrastruttura valorizzerà ulteriormente l'infrastruttura portuale rendendola

competitiva sia per la velocità di accesso allo scalo che per la sicurezza di persone e merci; inoltre, si migliorerà la

qualità dei collegamenti con l'Ospedale regionale di Torrette, verso il quale potrà essere così garantito un accesso più

rapido e sicuro dei mezzi di soccorso.Ma c'è di più: In questi 10 mesi abbiamo posto le basi, grazie in particolare al

contributo di Anas, per il completamento dell'asse viario, atteso da oltre 30 anni, tra la Strata Statale 76 ed il centro di

Ancona. Ora conclude Baldelli - con l'accelerazione impressa grazie ai poteri commissariali, si rafforzerà in tempi

brevi la struttura intermodale composta da Porto, Aeroporto e Interporto, elementi cardine della nostra visione

complessiva delle infrastrutture marchigiane.
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"La chiusura della Portella? Nessuno ci ha avvertito, così ci tolgono il lavoro"

ANCONA - Gli operatori dello scalo duri contro la decisione dell' Authority di interdire l' accesso del piccolo varco
dalle 18,30 alle 6. Andrea Manganelli: «Siamo stati penalizzati». Nadia Angeloni, del ristorante Da Irma: «Qui finisce
che ci imprigionano tutti»

La chiusura di Portella Santa Maria di Alberto Bignami «Chiudere la portella

Santa Maria è paragonabile solo a un dispetto, una cattiveria fatta nei

confronti di chi lavora e vuole lavorare. Per non far entrare le persone con i

motorini o le biciclette, c' erano altri modi. Ma quello che mi fa arrabbiare, è il

fatto che nessuno dell' Autorità Portuale ci ha interpellato prima di agire».

Andrea Manganelli, titolare dello storico 'Bar Manganelli' , il primo ad aver

aperto al porto già negli anni Quaranta, non le manda a dire. Il locale è il più

vicino alla Portella che, da oggi, chiude l' accesso dalle 18,30 alle 6. «Ci

avrebbero dovuto avvisare. Ci avrebbero dovuto chiamare e interpellare,

anche per trovare una soluzione insieme. Il problema è che passano i motorini

che, in questo modo, non possono essere controllati al varco? Bene - dice -,

nella portella c' è una telecamera. Avrebbero potuto controllare le targhe di chi

entra e esce e fargli la multa. Sanzione fatta dalla Capitaneria di Porto che,

tutti lo sanno, è molto più alta rispetto a quella che viene fatta in città dalla

Polizia Locale. La voglia di fare i 'furbi' sarebbe passata immediatamente. In

questo modo invece, chiudendola con una transenna e i lucchetti, ci tolgono il

lavoro». Il concetto è molto semplice. «L' anconetano o colui che viene a visitare la città o vi si intrattiene anche per

un giorno alloggiando ad esempio al Grand Hotel Palace - spiega - se prima passava dalla portella, adesso sarà

costretto a proseguire per tutta via della Loggia, arrivare al varco della Repubblica e ripercorrere la strada. Parliamoci

chiaro però: chi è che lo farà?» La pigrizia dunque prevarrà e in pochi probabilmente decideranno di affrontare quel

tragitto «per andare a fare un aperitivo, figuriamoci un caffè. Prima - continua - chi veniva dal centro si affacciava alla

portella per vedere se c' erano posti liberi per la cena. Adesso non solo non lo faranno - continua - ma non potendo

entrare con l' auto all' interno dello scalo, decideranno direttamente di andare altrove. Tutto ciò ci penalizza

fortemente». Gli accessi al porto per l' aperitivo o per la cena «erano tutti regolari - continua -. Chi si sedeva ai miei

tavoli, aveva come pass lo scontrino timbrato che utilizzava per uscire. Il problema sarà poi anche per mia sorella,

che gestisce La Locanda», locale anche questo vicino alla portella Santa Maria, sempre all' interno del porto. Cade

dalle nuvole Nadia Angeloni, del ristorante altrettanto storico 'Da Irma'. «Ma come sarebbe a dire che hanno chiuso la

portella? - dice sbigottita - Non ci ha avvisato nessuno. Continuando in questo modo - prosegue - qui finisce che ci

imprigionano tutti. La passerella che attraversa il porto romano è stata chiusa. Le banchine sono state recintate da

anni. Adesso chiudono anche la portella? Trovo incomprensibile il fatto che nessuno ci abbia avvisato di questa

decisione. Siamo stati chiusi per il Covid e abbiamo perso migliaia di euro. Abbiamo bisogno di lavorare, soprattutto

in questo periodo dell' anno. Qui, invece - conclude - non si fa altro che creare disagi su disagi». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Clandestini nel freezer, nascosti a 22° sottozero

Erano su un camion sbarcato in porto Arrestato l' autista

I CONTROLLI ANCONA Sono stati trovati in un angolo della cella frigorifera

attaccata alla motrice di un camion imbarcato su un traghetto partito dalla

Grecia e approdato al porto d i  Ancona. Indossavano abiti pesanti per

resistere più a lungo ai meno 22 gradi, in mezzo a un carico di latticini e frutta.

Neanche una parola d' italiano, solo la speranza di sopravvivere, poter

cambiare vita e lasciare definitivamente l' Afghanistan. Uno, 20enne, ha

immediatamente fatto richiesta per avviare l' iter per farsi riconoscere la

protezione internazionale. L' altro, 17 anni, è stato preso in carico dai Servizi

Sociali del Comune. I due clandestini sono stati scovati martedì pomeriggio

nel corso di un controllo operato dalla Polizia di Frontiera sui mezzi pesanti

sbarcati da un traghetto proveniente dalla Grecia. Il camionista, un 30enne di

origine ellenica, è stato arrestato con l' accusa di favoreggiamento dell'

immigrazione clandestina.

Dopo gli accertamenti di rito, su indicazione del sostituto procuratore Andrea

Laurino, è stato condotto nel carcere di Montacuto in attesa della convalida l'

arresto di fronte al gip.

Il tir su cui erano nascosti i due afghani è stato sequestrato. La cella frigorifera era chiusa dall' esterno con un

lucchetto.

Dentro, era segnata una temperatura di meno 22 gradi. Nonostante il freddo, i due stranieri (non sono parenti tra loro)

sono stati trovati in discrete condizioni di salute.

Si erano coperti al massimo per resistere al gelo della cella e affrontare una traversata di almeno 16 ore: piumini e

vestiti pesanti. Il rimorchio, oltre ai due ragazzi, trasportava regolarmente un carico di yogurt e albicocche. Sarebbe

stato il personale di bordo della nave ad allertare le forze dell' ordine, dopo aver nutrito dei sospetti per dei rumori

provenienti dal camion condotto dal 30enne.

Una volta iniziate le procedure di sbarco, attorno alle 17, si è messa in moto la polizia, scoprendo il nascondiglio dei

due afghani. Solo una settimana fa, al porto erano stati scovati altri cinque clandestini, tutti egiziani, di età compresa

tra i 20 e i 40 anni. Il gruppetto si trovava all' interno di un camion proveniente da Durazzo che trasportava un pesante

carico di materiale per l' edilizia diretto ad un' azienda di Jesi. I cinque si erano introdotti all' interno del mezzo all'

insaputa del conducente nel corso di una sosta nel porto albanese.

Federica Serfilippi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Migranti in cella frigorifera tir, arrestato autista

(ANSA) - ANCONA, 16 GIU - La polizia di frontiera marittima ha scoperto al

porto di Ancona due clandestini afgani nascosti tra la merce trasportata in una

cella frigorifera a bordo di un camion a -22 gradi. Ieri pomeriggio il ritrovamento,

dopo un controllo effettuato durante gli sbarchi di una nave proveniente dalla

Grecia. Il camionista è stato arrestato per sfruttamento dell' immigrazione

clandestina. I due afgani - un 17enne e un 20enne, nonostante tutto, erano in

buone condizioni di salute. Il minorenne è stato affidato al Comune mentre il

maggiorenne ha chiesto la protezione umanitaria. Il controllo è stato fatto alle

17, dopo una segnalazione arrivata dal personale della nave che si era accorto

di qualcosa durante l' attraversata: dalla stiva provenivano rumori sospetti. E'

probabile che i due clandestini, che indossavano giubbotti pesanti, siano stati

fatti scendere dal frigorifero vista la temperatura della cella. La porta, al controllo

della polizia, è stata trovata chiusa con un lucchetto dall' esterno di cui solo l'

autista aveva le chiavi. Per questo è stato arrestato: gli investigatori ritengono

che non poteva non sapere. (ANSA).
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Audizione oggi per il presidente dell' Adsp Pino Musolino e per l' architetto Enza Evangelista

Frasca, progetti e variante urbanistica al centro di quattro sedute della commissione

Quattro sedute della Commissione consiliare Edilizia pubblica sui progetti per

la Frasca. Sono quelle in programma a partire da oggi, quando tra l' altro

saranno presenti in audizione anche il presidente dell' Adsp Pino Musolino ed i

suoi tecnici, insieme all' architetto Enza Evangelista. Un ciclo ravvicinato di

riunioni, coordinate dal presidente di commissione Raffaele Cacciapuoti, con i

consiglieri che avranno la possibilità di «toccare con mano l' importante mole

di progetti messi in campo per rilanciare un' area che può rappresentare, oltre

che un polmone verde e azzurro per i civitavecchiesi - ha spiegato

Ciacciapuoti . anche un polo di attrazione turistica a livello comprensoriale. Si

tratta di salvaguardare la pineta e promuovere la costa attraverso un

programma di accesso responsabile all' area e di valorizzarne le importanti

vestigia del passato attraverso la creazione di un vero e proprio parco

archeologico. Perciò sarà necessario adottare una variante urbanistica che la

Commissione approfondirà nei lavori di questi giorni». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Frasca, serve la variante urbanistica: quattro sedute di commissione edilizia pubblica

CIVITAVECCHIA - È in corso un ciclo ravvicinato di quattro sedute della

Commissione consiliare Edilizia pubblica sui progetti per la Frasca. Ne dà

notizia il presidente dell' organo consiliare, Raffaele Cacciapuoti. "I membri

della commissione potranno, nel corso dei lavori, toccare con mano l'

importante mole di progetti messi in campo per rilanciare un' area che può

rappresentare, oltre che un polmone verde e azzurro per i civitavecchiesi,

anche un polo di attrazione turistica a livello comprensoriale - ha spiegato - si

tratta di salvaguardare la pineta e promuovere la costa attraverso un

programma di accesso responsabile all' area e di valorizzarne le importanti

vestigia del passato attraverso la creazione di un vero e proprio parco

archeologico. Perciò sarà necessario adottare una variante urbanistica che la

Commissione approfondirà nei lavori di questi giorni. Per agevolare la

comprensione della complessiva progettualità messa in campo per la Frasca -

ha concluso Cacciapuoti - saranno domani ascoltati in audizione anche il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino con i suoi tecnici,

che ringraziamo per la disponibilità dimostrata e la progettista, architetto Enza

Evangelista".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bunkeraggio in porto, c' è la nuova ordinanza

CIVITAVECCHIA - Dopo la recente sottoscrizione dell' accordo sullo

sdoganamento in mare (preclearing) anche per il settore dell' automotive,

sottoscritto in Autorità di Sistema Portuale tra la Capitaneria di porto di

Civitavecchia e l '  Agenzia delle Dogane, proseguono le attività di

regolamentazione su diverse materie portuali volte ad efficientare quanto più

possibile le operazioni commerciali e rendere sempre più attrattivo lo scalo di

Civitavecchia. In tal senso, è stata emanata l' ordinanza n. 42/2021 della

Direzione marittima che, dopo una approfondita istruttoria ed il convinto

sostegno dell' Autorità d i  Sistema, consente oggi di poter effettuare

operazioni di rifornimento di carburante alle navi (bunkeraggio) nell' intero arco

delle 24 ore, con l' abrogazione della previgente esclusione del bunkeraggio

nelle ore notturne. Si tratta di un risultato di indubbio rilievo, particolarmente

apprezzato dalle compagnie di navigazione e dagli agenti marittimi e che il

presidente dell' Adsp Pino Musolino ha commentato positivamente

affermando che "con la liberalizzazione del bunkeraggio anche in orari notturni

estendiamo le capacità operative del terminale della banchina 22 aumentando

in tal modo l' offerta complessiva del porto di Civitavecchia rispetto alle attività allo stesso correlate, con una

conseguente sicura riduzione dei costi che gioverà a questo segmento del mercato portuale. Un risultato quindi - ha

sottolineato - che ci permette di massimizzare la funzionalità dello scalo e del quale ringrazio il Comandante Tomas

per la consueta e proficua collaborazione". L' ordinanza si pone in ideale continuità con lo sforzo già operato negli

scorsi mesi dalla Capitaneria di porto e finalizzato ad armonizzare il settore del bunkeraggio con le attuali direttive

comunitarie in materia di libero mercato, con rilevanti modifiche apportate al Regolamento di sicurezza portuale nella

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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comunitarie in materia di libero mercato, con rilevanti modifiche apportate al Regolamento di sicurezza portuale nella

continua ricerca di quella 'sicurezza produttiva' in grado di coniugare le ineludibili esigenze di sicurezza dello scalo alle

aspettative dello shipping e del cluster marittimo in generale. Non di minor conto è peraltro l' imminente pubblicazione

del bando di gara europeo per la scelta del concessionario del servizio di rimorchio, procedura particolarmente

complessa (dal valore complessivo di oltre 170 milioni) che - a causa della pandemia - aveva subito una sospensione

a livello nazionale per gli evidenti effetti distorsivi sui traffici marittimi registrati nel 2020. Anche in questo caso la

piena condivisione degli obiettivi di sicurezza della navigazione e la concreta sostenibilità del quadro organizzativo e

tariffario discendente, hanno visto l' Autorità marittima lavorare d' intesa con l' Autorità di Sistema Portuale e

registrare l' unanime consenso delle rappresentanze nazionali di categoria, giungendo - pur in un panorama che deve

scontare le incertezze legate alla presenza del terminale marittimo dell' Enel - ad un impianto di gara equilibrato ed

orientato sia alle esigenze del mercato di riferimento che all' efficientamento del delicato servizio tecnico-nautico che

il Comandante Tomas prevede di assentire in concessione in tempi brevi.
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Civitavecchia, al via operazioni di bunkeraggio H24

Redazione

Civitavecchia - Dopo la recente sottoscrizione dell' accordo sullo sdoganamento

in mare ( preclearing ) anche per il settore dell' automotive, sottoscritto in

Autorità di Sistema Portuale tra la Capitaneria di porto di Civitavecchia e la

locale Agenzia delle Dogane , proseguono le attività di regolamentazione su

diverse materie portuali per efficientare le operazioni commerciali e rendere

sempre più attrattivo lo scalo di Civitavecchia . In tal senso, è stata emanata l'

ordinanza n. 42/2021 della Direzione marittima che, dopo una approfondita

istruttoria ed il convinto sostegno dell' Autorità di Sistema, consente oggi di

poter effettuare operazioni di rifornimento di carburante alle navi ( bunkeraggio )

nell' intero arco delle 24 ore, con l' abrogazione della previgente esclusione del

bunkeraggio nelle ore notturne. Si tratta di un risultato importante,

particolarmente apprezzato dalle compagnie di navigazione e dagli agenti

marittimi e che il presidente dell' AdSP del MTCS, Pino Musolino ha salutato

affermando che 'con la liberalizzazione del bunkeraggio anche in orari notturni

estendiamo le capacità operative del terminale della banchina 22 aumentando in

tal modo l' offerta complessiva del porto di Civitavecchia rispetto alle attività allo

stesso correlate, con una conseguente sicura riduzione dei costi che gioverà a questo segmento del mercato

portuale. Un risultato quindi che ci permette di massimizzare la funzionalità dello scalo e del quale ringrazio il

comandante Tomas per la consueta e proficua collaborazione'. L' ordinanza si pone in continuità con lo sforzo già

operato negli scorsi mesi dalla Capitaneria di porto e finalizzato ad armonizzare il settore del bunkeraggio con le

attuali direttive comunitarie in materia di libero mercato, con rilevanti modifiche apportate al Regolamento di sicurezza

portuale nella continua ricerca di quella 'sicurezza produttiva' in grado di coniugare le ineludibili esigenze di sicurezza

dello scalo alle aspettative dello shipping e del cluster marittimo in generale. Significativa è anche l' imminente

pubblicazione del bando di gara europeo per la scelta del concessionario del servizio di rimorchio, procedura

particolarmente complessa (dal valore complessivo di oltre 170 milioni) che - a causa della pandemia - aveva subito

una sospensione a livello nazionale per gli evidenti effetti distorsivi sui traffici marittimi registrati nel 2020. Anche in

questo caso la piena condivisione degli obiettivi di sicurezza della navigazione e la concreta sostenibilità del quadro

organizzativo e tariffario discendente, hanno visto l' Autorità marittima lavorare d' intesa con l' Autorità di Sistema

Portuale e registrare l' unanime consenso delle rappresentanze nazionali di categoria, giungendo - pur in un panorama

che deve scontare le incertezze legate alla presenza del terminale marittimo dell' Enel - ad un impianto di gara

equilibrato ed orientato sia alle esigenze del mercato di riferimento che all' efficientamento del delicato servizio

tecnico-nautico che il Comandante Tomas prevede di assentire in concessione in tempi brevi.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, da oggi le navi potranno fare rifornimento 24 ore su 24

La nuova ordinanza consente di poter effettuare operazioni di rifornimento di carburante alle navi (bunkeraggio) nell'
intero arco delle 24 ore

Comunicato Stampa

Civitavecchia - Dopo la recente sottoscrizione dell '  accordo sullo

sdoganamento in mare (preclearing) anche per il settore dell' automotive,

sottoscritto in Autorità di Sistema Portuale tra la Capitaneria di porto di

Civitavecchia e la locale Agenzia delle Dogane, proseguono le attività di

regolamentazione su diverse materie portuali volte ad efficientare quanto più

possibile le operazioni commerciali e rendere sempre più attrattivo lo scalo di

Civitavecchia . In tal senso, è stata emanata l' ordinanza n. 42/2021 della

Direzione marittima che, dopo una approfondita istruttoria ed il convinto

sostegno dell' Autorità di Sistema, consente oggi di poter effettuare

operazioni di rifornimento di carburante alle navi (bunkeraggio) nell' intero arco

delle 24 ore, con l' abrogazione della previgente esclusione del bunkeraggio

nelle ore notturne. Si tratta di un risultato di indubbio rilievo, particolarmente

apprezzato dalle compagnie di navigazione e dagli agenti marittimi e che il

presidente dell' AdSP del Mtcs, Pino Musolino ha salutato affermando che

'con la liberalizzazione del bunkeraggio anche in orari notturni estendiamo le

capacità operative del terminale della banchina 22 aumentando in tal modo l'

offerta complessiva del porto di Civitavecchia rispetto alle attività allo stesso correlate, con una conseguente sicura

riduzione dei costi che gioverà a questo segmento del mercato portuale. Un risultato quindi che ci permette di

massimizzare la funzionalità dello scalo e del quale ringrazio il Comandante Tomas per la consueta e proficua

collaborazione'. L' ordinanza si pone in ideale continuità con lo sforzo già operato negli scorsi mesi dalla Capitaneria

di Porto e finalizzato ad armonizzare il settore del bunkeraggio con le attuali direttive comunitarie in materia di libero

mercato , con rilevanti modifiche apportate al Regolamento di sicurezza portuale nella continua ricerca di quella

'sicurezza produttiva' in grado di coniugare le ineludibili esigenze di sicurezza dello scalo alle aspettative dello

shipping e del cluster marittimo in generale. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Civitavecchia

Clicca qui per iscriverti al canale Telegram, solo notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sterpaglie in fiamme a San Gordiano

Tra i primi ad accorrere il presidente dell' Authority Pino Musolino Incendio in

via dei Gerani nella serata di ieri. Il verde che abbonda, come scritto nella

giornata di ieri, comincia a creare problemi seri anche sotto l' aspetto della

sicurezza. A San Gordiano un principio di incendio ha riguardato un' area

caratterizzata da sterpaglie e degrado, proprio tra le abitazioni presenti, già

segnalata e sempre trascurata da chi dovrebbe occuparsi del decoro urbano.

Tra i primi ad intervenire e a segnalare il problema, il presidente dell' Autorità

portuale Pino Musolino, che in prima persona ha contribuito a circoscrivere le

fiamme in attesa dei soccorsi. Sul posto una squadra dei Vigili del fuoco della

caserma Bonifazi che ha provveduto a mettere in sicurezza l' area. Il

problema tuttavia rimane e se non riguarda San Gordiano, può tranquillamente

riguardare via Berlinguer, oppure via Calisse, o magari via Bruzzese. Servono

con urgenza interventi di riqualificazione. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cominciata la pulizia e la demolizione delle baracche abusive a Mergellina

Cominciata la pulizia e la demolizione delle baracche abusive sulla Spiaggia dei Pescatori di Mergellina

Chiara Carlino

Nella mattinata del 16 giugno l 'Autorità Portuale e la Capitaneria di Porto

hanno finalmente dato il via alle operazioni di pulizia, di rimozione rifiuti e di

demolizione delle costruzioni abusive sulla Spiaggia dei Pescatori di

Mergellina dopo le varie sollecitazioni e richieste del Consigliere Regionale di

Europa Verde Francese Emilio Borrelli e di Gianni Caselli, consigliere di

Europa Verde della Municipalità I.Ci batteremo sempre per la tutela e

salvaguardia del nostro territorio e delle nostre spiagge. Ora saranno restituiti

dignità e decoro ad uno li luoghi più suggestivi della città che purtroppo era

stato ridotto a discarica a ricettacolo di catapecchie abusive. Ringraziamo per

questa operazione il presidente dell'Autorità Portuale Andrea Annunziata, il

comandante della Capitaneria di Porto di Napoli Pietro Giuseppe Vella ed il

luogotenente della Guardia Costiera di Napoli Carlo Nigro. Inoltre si è

intervenuti anche sulla questione del clochard che abitava lì e gli sarà trovata

una sistemazione congrua e dignitosa.- dichiara Borrelli assieme ad Enzo

Vasquez, attivista di Europa Verde.Chiederemo sempre l'intervento delle

autorità che sono atti dovuti, ma questo non può bastare a salvaguardare le

spiagge e ed il territorio, il primo passo va fatto anche dai cittadini che devono cambiare assolutamente mentalità

avendo rispetto per i propri luoghi, denunciando e segnalando ciò che non va e vigilando che anche gli altri tengano

comportamenti civili.- ha concluso Caselli assieme agli esponenti della Municipalità I di Europa Verde Federico

Chiaiese e Francesca de Vivo, che insieme a Borrelli, a Caselli e a Vasquez hanno effettuato un sopralluogo presso la

spiaggia dei pescatori durante le opere di rimozione.

Cronache Della Campania

Napoli
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Napoli: il nuovo volto del molo Beverello

Interventi di riqualificazione in attesa della Stazione marittima

Giulia Sarti

NAPOLI È un nuovo molo Beverello quello che attende i turisti in arrivo e

partenza dal porto di Napoli, grazie agli interventi messi in atto dall'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno centrale in attesa della nuova Stazione

marittima in costruzione. Uno molo che prima della pandemia accoglieva oltre

6 milioni di passeggeri ogni anno e che oggi, viene riorganizzato con strutture

provvisorie, che vengono comunque in aiuto dei pendolari e dei turisti. 33

gazebi disseminati nell'area compresa tra le attuali biglietterie, i bar e il ciglio

banchina caratterizzati da copertura a cupola in Pvc, corsie di imbarco per le

quattro compagnie (Caremar, Snav, LNG, Alilauro), che operano al Beverello,

una riservata al trasporto bagagli a cui si affianca la galleria di accesso agli

ormeggi e di uscita per chi sbarca, una nuova segnaletica e un infopoint per la

cui realizzazione è stato importante l'impegno del Governatore Vincenzo de

Luca e dell'Assessore al Turismo della Regione Campania, Felice Casucci. La

ripavimentazione di alcune aree, in fase di ultimazione, completa gli interventi

di riqualificazione provvisoria in vista della stagione estiva, con spazi adeguati

per l'attesa all'imbarco. I lavori, valore circa 300 mila euro, sono stati effettuati

dalla stessa impresa cui è stata assegnato, a seguito di gara, l'appalto per la costruzione della Stazione marittima,

interrotti, dopo il ritrovamento di un molo, probabilmente di epoca borbonica. Le problematiche relative sono in via di

risoluzione e si è oramai in una fase avanzata di stesura della rivisitazione del progetto strutturale iniziale e si prevede

la conclusione della struttura per l'estate 2022.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Cominciata la pulizia e la demolizione delle baracche abusive sulla Spiaggia dei Pescatori
di Mergellina (VIDEO)

NAPOLI - Nella mattinata del 16 giugno l 'Autorità Portuale e la Capitaneria di

Porto hanno finalmente dato il via alle operazioni di pulizia, di rimozione rifiuti

e di demolizione delle costruzioni abusive sula Spiaggia dei Pescatori di

Mergellina dopo le varie sollecitazioni e richieste del Consigliere Regionale di

Europa Verde Francese Emilio Borrelli e di Gianni Caselli, consigliere di

Europa Verde della Municipalità I. 'Ci batteremo sempre per la tutela e

salvaguardia del nostro territorio e delle nostre spiagge. Ora saranno restituiti

dignità e decoro ad uno li luoghi più suggestivi della città che purtroppo era

stato ridotto a discarica a ricettacolo di catapecchie abusive. Ringraziamo per

questa operazione il presidente dell' Autorità Portuale Andrea Annunziata, il

comandante della Capitaneria di Porto di Napoli Pietro Giuseppe Vella ed il

luogotenente della Guardia Costiera di Napoli Carlo Nigro. Inoltre si è

intervenuti anche sulla questione del clochard che abitava lì e gli sarà trovata

una sistemazione congrua e dignitosa.'- dichiara Borrelli assieme ad Enzo

Vasquez, attivista di Europa Verde. 'Chiederemo sempre l' intervento delle

autorità che sono atti dovuti, ma questo non può bastare a salvaguardare le

spiagge e ed il territorio, il primo passo va fatto anche dai cittadini che devono cambiare assolutamente mentalità

avendo rispetto per i propri luoghi, denunciando e segnalando ciò che non va e vigilando che anche gli altri tengano

comportamenti civili.'- ha concluso Caselli assieme agli esponenti della Municipalità I di Europa Verde Federico

Chiaiese e Francesca de Vivo, che insieme a Borrelli, a Caselli e a Vasquez hanno effettuato un sopralluogo presso la

s p i a g g i a  d e i  p e s c a t o r i  d u r a n t e  l e  o p e r e  d i  r i m o z i o n e .

https://www.facebook.com/489369491216947/videos/491453888778850.

Napoli Village

Napoli
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Deposito GNL al Porto, Comune ribadisce parere contrario.

'L' Amministrazione Comunale conferma il proprio parere contrario alla

realizzazione del deposito GNL (Gas Naturale Liquefatto) nel Porto di Napoli

nell' ambito del Procedimento di VIA (Valutazione Impatto Ambientale) avviato

dal Ministero della Transizione Ecologica. La realizzazione di un deposito

costiero GNL, come riportato nei pareri tecnici che sono stati tramessi al

Ministero, è in contrasto con gli strumenti di pianificazione comunale che

prevedono la delocalizzazione di tutte le attività petrolifere presenti nell' area

Orientale. L' Amministrazione, come più volte dichiarato anche attraverso

documenti trasmessi ai diversi Governi, ha sempre promosso una

trasformazione ecologica dell' Area Orientale, da zona industriale a grande

parco urbano attrezzato, con spazi collettivi, attrezzature pubbliche, servizi

urbani integrati, aree per lo sport e basse quote di residenze eco-compatibili.

Inoltre, attualmente, l' Amministrazione è impegnata nella collaborazione con l'

Autorità di Sistema Portuale per la redazione di un nuovo Documento di

Pianificazione Strategica di Sistema Portuale, che vede tra gli obiettivi il

recupero della balneabilità e dell' accessibilità al mare'. Lo rende noto il

Vicesindaco del Comune di Napoli Carmine Piscopo.

Gazzetta di Napoli

Napoli
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VISITA DELLA DELEGAZIONE ALBANESE A BARI E A LECCE

16/06/2021 DELLI NOCI: IMPORTANTE OCCASIONE DI CONFRONTO PER

COSTRUIRE INSIEME IL NUOVO PROGRAMMA DI COOPERAZIONE

ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO Una due giorni, il 17 e il 18 giugno,

rispettivamente a Bari e a Lecce per la missione istituzionale della delegazione

albanese, promossa dallAssessorato allo Sviluppo economico della Regione

Puglia. La visita, che si inserisce nel quadro delle consolidate relazioni tra Puglia

e Albania, rappresenta unoccasione di confronto a largo spettro sulle

opportunità di cooperazione e su progettualità innovative transfrontaliere anche

in vista della Programmazione Europea Interreg IPA 2021 2027. La cultura

dellinnovazione come motore di crescita dei territori transfrontalieri è al centro di

questo percorso dichiara lassessore allo Sviluppo economico, Alessandro Delli

Noci .  Affronteremo tematiche di grande interesse nel lo specif ico,

trasformazione digitale, gestione dei rischi marittimi, nuove competenze

tecniche per le imprese, start up innovative, economia creativa, investimenti

green e management dei fondi IPA, tutte tematiche su cui la Puglia e lAlbania

intendono collaborare. Lo stesso confronto è previsto a breve con il governo

montenegrino con lobiettivo di costruire insieme il nuovo programma di cooperazione Italia Albania Montenegro. La

visita, a cui parteciperanno il vice Ministro delle Infrastrutture ed energia, Etjen Xhafaj, il consigliere della Ministra degli

Esteri, Maklen Misha, e il direttore del Programma IADSA, Ismail Ademi, è organizzata dalla Sezione Cooperazione

territoriale in collaborazione con la delegazione di Tirana e sarà guidata dallassessore allo Sviluppo Economico,

Politiche Internazionali, Energia, Ricerca, Alessandro Delli Noci e dalla Direttora del Dipartimento Sviluppo

Economico, Politiche Internazionali, Energia, Ricerca, Gianna Elisa Berlingerio. Lincontro con lAutorità di Gestione

del Programma Interreg IPA IT AL ME sarà loccasione per fare il punto sulla prossima programmazione europea

mentre la delegazione discuterà con ASSET (Agenzia regionale per lo sviluppo ecosostenibile del territorio) e Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale di connettività e Corridoi transeuropei. Leconomia creativa come

fulcro delle politiche di cooperazione, gli investimenti nel settore turistico e la pianificazione di policy transfrontaliere

congiunte saranno oggetto degli incontri con il direttore del Dipartimento Turismo e Cultura e i rappresentati di Apulia

Film Commission, Puglia Creativa, Teatro Pubblico Pugliese, Pugliapromozione. La sperimentazione di formule

innovative per il lavoro e la formazione professionale sarà al centro invece degli appuntamenti con lUniversità di Bari,

lITS Cuccovillo (meccatronica) e lITS Apulia Digital Maker. Venerdì 18 giugno la delegazione si sposterà a Lecce per

una visita al campus universitario ECOTEKNE di Unisalento, ai laboratori di CNRIstituto di Nanotecnologie e al

Centro Euromediterraneo per i Cambiamenti Climatici (CMCC) per una panoramica sulle iniziative di innovazione e

ricerca in corso e sulle partnership con aziende internazionali. Con il Distretto Tecnologico Aerospaziale (DTA) si

parlerà di tecnologie avanzate e condivise di comunicazione, controllo e monitoraggio delle aree marittime e costiere.

A conclusione della giornata, gli incontri con CIHEAM e lassociazione MagnaGreciaMare e la presentazione

dellesperienza pilota della comunità costiera di Tricase Porto come avamposto per il dialogo tra organismi nazionali

ed internazionali per la valorizzazione economica, sociale e ambientale delle zone costiere.

Puglia Live

Bari
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Gioia Tauro: 6 aziende raggiunte da interdittiva antimafia. Revocato accesso in porto

Redazione

Gioia Tauro - Dall' inizio anno sono state allontanate dallo scalo di Gioia Tauro

sei aziende, raggiunte da interdittiva antimafia . Nello specifico si tratta di ditte

che esercitano attività di diversa natura, a cui è stato, immediatamente,

revocato l' accesso in ambito portuale. Tra queste, alcune hanno operato all'

interno dell' area portuale di Gioia Tauro , in qualità di autotrasportatori. Tra le

altre, sono state raggiunte da interdittiva antimafia imprese di manutenzione a

mezzi portuali di piazzale, ovvero attività variamente riconducibile a

componente metallica e a movimentazione e trasporto di inerti. Queste ultime

hanno operato, anche in regime di subappalto , con imprese appaltatrici di

lavoro per conto dell' ente. Appena ricevuta la comunicazione prefettizia, sono

state, immediatamente allontanate dal porto mediante l' assunzione degli atti

previsti da parte degli organi deputati all' esecuzione e al controllo dei lavori

appaltati. Grazie al Protocollo di legalità , sottoscritto dagli organi prefettizi e

dall' ente , sono state quindi ampliate le fattispecie da controllare, che la

normativa nazionale non include tra quelle da vagliare nella propria attività di

prevenzione antimafia. In questo modo, è stata estesa la casistica di elementi e

soggetti da analizzare attraverso l' accesso ai pubblici registri, detenuti dall' Autorità portuale e condivisi con la

Prefettura . Stessa apertura anche per i registri, disciplinati dall' art. 68 del Codice della Navigazione , relativi agli

accessi in porto in via temporanea. Si tratta di un mirato percorso di condivisione che vede l' ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli , al fianco della Prefettura di Reggio Calabria , impegnato in prima linea

nell' attività di contrasto, amministrativo e in via preventiva, ai tentativi di infiltrazione mafiosa nelle attività

economiche dei porti interni alla propria circoscrizione. E' un passo importante che amplia gli strumenti di prevenzione

antimafia che, in aggiunta a quelli esercitati dalle Forze dell' Ordine, restituisco allo scalo calabrese, primo porto di

transhipment in Italia, la corretta immagine dell' infrastruttura portuale.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ReSeaWorld prepara il debutto da armatore e nel bunkeraggio ship-to-ship a Gioia Tauro

ReSeaWorld, società finora attiva nel brokeraggio e trading di carburanti e olii

lubrificanti navali, potrebbe debuttare nei servizi di fornitura fisica di bunker nel

porto di Gioia Tauro. L' azienda fondata nel 2016 da Valeria Sessa ha infatti

presentato un' istanza decennale per poter svolgere attività di bunkeraggio

t rami te  bet to l ina  ne l lo  sca lo  ca labrese dove f inora  i l  serv iz io  d i

approvvigionamento dei carburante alle navi è avvenuto saltuariamente solo

tramite autobotti. Agli atti della Capitaneria di Porto risulta infatti un' istanza

depositata lo scorso marzo dalla società di Torre del Greco per il rilascio di una

concessione di durata decennale che, insieme alla relativa documentazione

tecnica, resterà a disposizione per essere consultata da chi ne abbia interesse

fino all' inizio di luglio. Proprio la numero uno di ReSeaWorld, Valeria Sessa, a

SHIPPING ITALY conferma con tutta la prudenza del caso la notizia spiegando

che 'si tratta di un progetto al quale la nostra azienda ha lavorato per oltre due

anni ed è frutto di analisi e studi approfonditi sulla fattibilità tecnica ed

economica condotti a seguito di confronti preliminare avuti anche con la locale

Autorità portuale e Capitaneria di porto'. Come noto le banchine calabresi

vengono regolarmente scalate dalle navi di Msc, Grimaldi, Messina, Marnavi e altre shipping company per cui la

domanda di prodotto da parte delle società armatoriale pare assicurata; i tasselli che ancora dovranno andare a

posto prima di poter eventualmente ufficializzare l' avvio dell' attività sono di natura autorizzativa. 'Per farsi trovare

pronta da ogni punto di vista, ReSeaWorld è già proprietaria di una piccola Bettolina e dispone di una b arge presa a

noleggio a lungo periodo" aggiunge Sessa, sottolineando che 'l' obiettivo di questa nuova iniziativa non è quello di

sotrarre quote di mercato ad altri scali italiani ma bensì far crescere il business del bunkeraggio in Italia riportando in

Italia forniture che avvengono in altri scali esteri'. Oltre al possibile prossimo esordio di ReSeaWorld a Gioia Tauro,

quella attuale si dimostra una fase di particolare fermento per il mercato italiano del bunkeraggio, con la recente

espansione in Adriatico di Sarda Bunkers , la liberalizzazione del servizio anche in orario notturno a Civitavecchia ,

nonché - notizia di questi giorni - l' ufficializzazione del subingresso di Maritime Bunker ad Anapo nel comprensorio

portuale di La Spezia. Francesca Marchesi Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti: interesse dal Qatar per scalo industriale Cagliari

Delegazione di Qterminals in visita per concessione Porto canale

(ANSA) - CAGLIARI, 16 GIU - QTerminals, operatore portuale internazionale

con quartier generale in Qatar, è interessato al porto canale di Cagliari: una

delegazione della società ha effettuato una visita tecnica del terminal e tenuto

sessioni di incontri con i vertici dell' Autorità del Mare di Sardegna. Si tratta di un

primo passaggio in vista di una possibile richiesta di concessione del Porto

canale dopo l' addio di Cict. Uno spiraglio in vista del potenziale rilancio del

traffico e dell' occupazione. Le interlocuzioni fra Authority e QTerminals sono

state costantemente supportate dall' agenzia governativa Invitalia in

coordinamento con il Mise, con il coinvolgimento dell' Ambasciata italiana in

Qatar, supportata da Ice, e dell' ambasciata del Qatar in Italia. Hanno guidato la

delegazione in visita a Cagliari, Nadeem M. Mian, chief commercial officer, e il

capitano Mrityunjay Dhawal, chief operations officer di QTerminals. Entrambi si

sono detti "lieti" di continuare valutazioni e analisi nelle prossime settimane. "In

ogni caso - sottolineano - siamo rimasti favorevolmente colpiti dall' infrastruttura

e dalle sue potenzialità". Bocche cucite sull' operazione. "Vista la delicatezza del

momento - spiega il presidente dell' Autorità portuale Massimo Deiana - ritengo

opportuno mantenere il massimo riserbo e non diffondere ulteriori dettagli sull' iter. Saluto favorevolmente questa

visita, mantenendo un cauto ottimismo". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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QTerminals si affaccia sul porto canale di Cagliari

Davide Madeddu

Sul porto canale di Cagliari l' interesse di un operatore qatarioto. Si tratta della

società QTerminals operatore internazionale con base in Qatar. Proprio in questi

giorni, il 15 e 16 giugno, i rappresentanti del gruppo, che già dallo scorso

autunno aveva avviato una serie di interlocuzioni con le autorità locali, hanno

effettuato una visita tecnica del terminal contenitori al Porto Canale di Cagliari e

tenuto sessioni di incontri con i vertici dell' AdSP del Mare di Sardegna. Si tratta

di «un primo passaggio rilevante» in vista di una «possibile richiesta di

concessione del compendio e del potenziale rilancio del traffico e dell'

occupazione». L' annuncio arriva, con una nota stringata, dall' Autorità d i

sistema portuale del mare di Sardegna, l' organismo che ha la competenza e

autorità sui principali porti dell' isola. «Le interlocuzioni fra AdSP e QTerminals -

chiariscono dall' Autorità - sono state costantemente supportate dall' Agenzia

Governativa Invitalia in coordinamento con il MISE, con il coinvolgimento dell'

Ambasciata italiana in Qatar, supportata da ICE, e dell' ambasciata del Qatar in

Italia».L' area interessata, e che ha suscitato l' interesse del gruppo qatariota, è

costituita da quasi 400 mila metri quadri di piazzale, con 1.600 metri lineari di

banchina (incrementabili così come previsto dal Piano regolatore), 16 metri di fondale fabbricati da adibire ad uffici,

mensa, spogliatoi, depositi attrezzature, nonché un Punto di Ispezione Frontaliero (ai quali si aggiunge la possibilità di

locale o acquistare dal Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari il relativo parco gru e mezzi per la

movimentazione).Uno spazio reso appetibile anche dalla presenza di una Zona Franca Doganale interclusa e di un

collegamento alla istituenda Zona Economica Speciale di oltre 1.600 ettari. In una nota congiunta dell' Autorità di

sistema dei porti e mare di Sardegna anche la dichiarazione di Nadeem M. Mian, Chief Commercial Officer e del

Capitano Mrityunjay Dhawal, Chief Operations Officer di QTerminals: «QTerminals - è il commento - è lieta di

continuare le proprie valutazioni e analisi nelle prossime settimane e siamo in ogni caso rimasti favorevolmente colpiti

dall' infrastruttura e dalle sue potenzialità».L' interesse del gruppo internazionale, su cui per il momento il presidente

dell' AdSP del Mare di Sardegna preferisce mantenere «il massimo riserbo e non diffondere ulteriori dettagli sull' iter»

pur manifestando un «cauto ottimismo», segna una svolta per il futuro del compendio rimasto senza gestione da

quando la Cict ha lasciato il porto sardo. La call internazionale, avviata lo scorso anno aveva visto partecipare una

società di diritto inglese. Il progetto poi è naufragato per mancanza «della documentazione relativa ai requisiti richiesti

dalla call internazionale». Ora si volta pagina e con i nuovi interlocutori potrebbero aprirsi nuovi scenari per il

transhipment nel porto di Cagliari.

ilsole24ore.com

Cagliari
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Visita di una delegazione della Qterminals al Porto Canale di Cagliari

Possibile interesse alla gestione del container terminal. Deiana: «saluto

favorevolmente questa visita mantenendo un cauto ottimismo» Ieri e oggi una

delegazione della società terminalista qatariana QTerminals ha visitato il porto

di Cagliari, dove l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna è all'

affannosa ricerca di un operatore che intenda gestire il container terminal al

Porto Canale, approdo che è inattivo da metà 2019 quando la Cagliari

International Container Terminal (CICT), del gruppo Contship Italia aveva

cessato le operazioni. Spiegando che i rappresentanti di QTerminals hanno

effettuato una visita tecnica del terminal contenitori cagliaritano e tenuto

sessioni di incontri con i vertici dell' AdSP, l' ente portuale sardo ha precisato

che «si tratta di un primo passaggio rilevante in vista di una possibile richiesta

di concessione del compendio e del potenziale rilancio del traffico e dell'

occupazione». L' authority portuale ha specificato che «le interlocuzioni fra

AdSP e QTerminals sono state costantemente supportate dall' agenzia

governativa Invitalia in coordinamento con il MISE, con il coinvolgimento dell'

Ambasciata Italiana in Qatar, supportata da ICE, e dell' Ambasciata del Qatar

in Italia». Rendendo noto che Nadeem M. Mian, chief commercial officer, e il capitano Mrityunjay Dhawal, chief

operations officer di QTerminals, hanno manifestato l' intenzione della loro azienda «di continuare le proprie

valutazioni e analisi nelle prossime settimane» ed hanno precisato di essere «in ogni caso rimasti favorevolmente

colpiti dall' infrastruttura e dalle sue potenzialità», il presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, ha

dichiarato che, «vista delicatezza del momento, ritengo opportuno mantenere il massimo riserbo e non diffondere

ulteriori dettagli sull' iter. Saluto favorevolmente questa visita - ha concluso - mantenendo un cauto ottimismo». Il cauto

ottimismo di Deiana è ampiamente motivato dall' esito negativo della procedura di sollecitazione al mercato a

presentare istanza di concessione per il container terminal sardo, iter conclusosi con l' arrivo di una sola proposta che

è stata all' inizio di quest' anno definitivamente rigettata dall' ente portuale a causa di alcune «non superabili lacune di

carattere amministrativo, finanziario, operativo e tecnico» dell' istanza ( del 31 agosto 2020 e 4 febbraio 2021).

QTerminals è la società costituita dalla qatariane Mwani (51%) e Milaha (49%) specificamente creata per la gestione

del nuovo porto nazionale di Hamad che è stato inaugurato alla fine del 2016 ( del 30 novembre 2016). Recentemente

la società terminalista mediorientale ha esteso il proprio raggio d' attività oltre confine con l' aggiudicazione della

partecipazione alla gestione dei porti ucraini di Olvia e Kherson e ottenendo la proprietà e gestione del porto

commerciale turco di Antalya ( del 27 gennaio e 22 ottobre 2020).

Informare

Cagliari
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l'AdSP del Mare di Sardegna: visita di QTerminals al Porto Canale di Cagliari, due giorni di
sopralluoghi ed incontri

Nei giorni 15 e 16 giugno, a seguito di un processo informativo e conoscitivo

iniziato lo scorso autunno, una qualificata delegazione della società

QTerminals (operatore portuale internazionale con quartier generale in Qatar)

ha effettuato una visita tecnica del terminal contenitori al Porto Canale di

Cagliari e tenuto sessioni di incontri con i vertici dell'AdSP del Mare di

Sardegna. Si tratta di un primo passaggio rilevante in vista di una possibile

richiesta di concessione del compendio e del potenziale rilancio del traffico e

dell'occupazione. Le interlocuzioni fra AdSP e QTerminals sono state

costantemente supportate dall'Agenzia Governativa Invitalia in coordinamento

con il MISE, con il coinvolgimento dell'Ambasciata italiana in Qatar,

supportata da ICE, e dell'ambasciata del Qatar in Italia. Nadeem M. Mian,

Chief Commercial Officer e il Capitano Mrityunjay Dhawal, Chief Operations

Officer di QTerminals, che hanno guidato la delegazione hanno, in particolare,

dichiarato: ' QTerminals è lieta di continuare le proprie valutazioni e analisi

nelle prossime settimane e siamo in ogni caso rimasti favorevolmente colpiti

dall'infrastruttura e dalle sue potenzialità .' ' Vista delicatezza del momento -

evidenzia Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - ritengo opportuno mantenere il massimo

riserbo e non diffondere ulteriori dettagli sull'iter. Saluto favorevolmente questa visita, mantenendo un cauto ottimismo

'.

Informatore Navale

Cagliari
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Visita di QTerminals a Cagliari

Sopralluoghi ed incontri con l'AdSp del Mare di Sardegna

Redazione

CAGLIARI Una qualificata delegazione della società QTerminals (operatore

portuale internazionale con quartier generale in Qatar) ha effettuato una visita

tecnica del terminal contenitori al Porto Canale di Cagliari e tenuto sessioni di

incontri con i vertici dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna,

nelle gionate di ieri e oggi, a seguito di un processo informativo e conoscitivo

iniziato lo scorso autunno. Si tratta di un primo passaggio rilevante in vista di

una possibile richiesta di concessione del compendio e del potenziale rilancio

del traffico e dell'occupazione. Le interlocuzioni fra AdSp e QTerminals sono

state costantemente supportate dall'agenzia governativa Invitalia in

coordinamento con il Mise, con il coinvolgimento dell'Ambasciata italiana in

Qatar, supportata da ICE, e dell'ambasciata del Qatar in Italia. Nadeem M.

Mian, Chief commercial officer e il capitano Mrityunjay Dhawal, Chief

operations officer di QTerminals, che hanno guidato la delegazione hanno, in

particolare, dichiarato: QTerminals è lieta di continuare le proprie valutazioni e

analisi nelle prossime settimane e siamo in ogni caso rimasti favorevolmente

colpiti dall'infrastruttura e dalle sue potenzialità. Vista delicatezza del

momento evidenzia Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna ritengo opportuno mantenere il

massimo riserbo e non diffondere ulteriori dettagli sull'iter. Saluto favorevolmente questa visita, mantenendo un cauto

ottimismo.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Interesse dal Qatar per Porto Canale Cagliari

Una delegazione della QTerminals ha effettuato una visita tecnica. Possibile

richiesta di concessione del porto Di: Giammaria Lavena Interesse per il porto

canale di Cagliari da parte QTerminals, operatore portuale internazionale con

quartier generale in Qatar. Una delegazione della società ha effettuato una

visita tecnica del terminal e tenuto sessioni di incontri con i vertici dell' Autorità

del Mare di Sardegna. Si tratta di un primo passaggio in vista di una possibile

richiesta di concessione del Porto canale dopo l' addio di Cict. Ciò

garantirebbe un rilancio del traffico e dell' occupazione. A supporto delle

interlocuzioni fra Authority e QTerminals l' agenzia governativa Invitalia, in

coordinamento con il Mise, con il coinvolgimento dell' Ambasciata italiana in

Qatar, supportata da Ice, e dell' ambasciata del Qatar in Italia. Fra i delegati in

visita a Cagliari anche Nadeem M. Mian, chief commercial officer, e il

capitano Mrityunjay Dhawal, chief operations officer di QTerminals. Entrambi

si sono detti "lieti di continuare valutazioni e analisi nelle prossime settimane".

"In ogni caso - sottolineano - siamo rimasti favorevolmente colpiti dall'

infrastruttura e dalle sue potenzialità". Non filtra niente sull' operazione. "Vista

la delicatezza del momento - spiega il presidente dell' Autorità portuale Massimo Deiana - ritengo opportuno

mantenere il massimo riserbo e non diffondere ulteriori dettagli sull' iter. Saluto favorevolmente questa visita,

mantenendo un cauto ottimismo".

SardegnaLive

Cagliari
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Il Qatar vuole il porto Canale di Cagliari: primi incontri, segreti sulle trattative

Il Qatar mette gli occhi sul porto canale di Cagliari. Una delegazione della

società internazionale QTerminals ha effettuato una visita tecnica in città e

tenuto sessioni di incontri con i vertici dell' Autorità del Mare di Sardegna. Si

tratta di un primo passaggio in vista di una possibile richiesta di concessione del

porto Canale dopo l' addio della compagnia Cic t. Uno spiraglio in vista del

potenziale rilancio del traffico e dell' occupazione. Le interlocuzioni fra Authority

e QTerminals sono state costantemente supportate dall' agenzia governativa

Invitalia in coordinamento con il Mise (ministero per lo Sviluppo Economico),

con il coinvolgimento dell' Ambasciata italiana in Qatar e dell' ambasciata del

Qatar in Italia. Hanno guidato la delegazione in visita a Cagliari, Nadeem M.

Mian e il capitano Mrityunjay Dhawal di QTerminals. Entrambi si sono detti "lieti"

di continuare valutazioni e analisi nelle prossime settimane. "In ogni caso -

sottolineano - siamo rimasti favorevolmente colpiti dall' infrastruttura e dalle sue

potenzialità". Bocche cucite sull' operazione. "Vista la delicatezza del momento -

spiega il presidente dell' Autorità portuale Massimo Deiana - ritengo opportuno

mantenere il massimo riserbo e non diffondere ulteriori dettagli sull' iter. Saluto

favorevolmente questa visita, mantenendo un cauto ottimismo".

Sardinia Post

Cagliari
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Porto Canale di Cagliari: il 21 tavolo al MISE. QTerminals, concessione in vista

Redazione

Roma - E' stato convocato dal ministero dello Sviluppo Economico un incontro

il 21 giugno per affrontare il nodo del Porto Industriale di Cagliar i, conosciuto

comunemente come Porto Canale . All ' incontro in video conferenza

parteciperanno i ministeri del Lavoro e delle Infrastrutture, il ministro per il Sud e

la Coesione Territoriale, Invitalia, Regione Sardegna, Autorità di Sistema

Portuale di Sardegna, Comune di Cagliari, le segreterie nazionali di Cgil, Cisl,

Uil e Ugl, le segreterie nazionali e territoriali di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl

e Usb lavoro privato. In attesa dell' incontro del 21 giugno, una delegazione della

società QTerminals (operatore portuale internazionale con quartier generale in

Qatar) è in visita al terminal contenitori al Porto Canale di Cagliari . Si tratta di

una visita tecnica di due giorni, che si concluderà oggi, per discutere con i vertici

dell' AdSP del Mare di Sardegna di un possibile ingresso nel porto sardo, dopo

un processo informativo e conoscitivo iniziato lo scorso autunno. "Si tratta di un

primo passaggio rilevante in vista di una possibile richiesta di concessione del

compendio e del potenziale rilancio del traffico e dell' occupazione - riporta una

nota dell' Authority -. Le interlocuzioni fra AdSP e QTerminals sono state

costantemente supportate dall' Agenzia Governativa Invitalia in coordinamento con il MISE, con il coinvolgimento dell'

Ambasciata italiana in Qatar, supportata da ICE, e dell' ambasciata del Qatar in Italia". Nadeem M. Mian , chief

commercial officer e il capitano Mrityunjay Dhawal , chief operations officer di QTerminals, che hanno guidato la

delegazione hanno, in particolare, dichiarato: 'QTerminals è lieta di continuare le proprie valutazioni e analisi nelle

prossime settimane e siamo in ogni caso rimasti favorevolmente colpiti dall' infrastruttura e dalle sue potenzialità.'

'Vista delicatezza del momento - evidenzia Massimo Deiana , presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - ritengo

opportuno mantenere il massimo riserbo e non diffondere ulteriori dettagli sull' iter. Saluto favorevolmente questa

visita, mantenendo un cauto ottimismo'.

Ship Mag
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Porto canale di Cagliari: una delegazione della qatariota QTerminals visita le banchine del
terminal container

Nei giorni 15 e 16 giugno, a seguito di un processo informativo e conoscitivo

iniziato lo scorso autunno, una qualificata delegazione della società QTerminals

(operatore portuale internazionale con quartier generale in Qatar) ha effettuato

una visita tecnica del terminal contenitori al Porto Canale di Cagliari e tenuto

sessioni di incontri con i vertici dell' AdSP del Mare di Sardegna". A renderlo

noto è la stessa port authority sarda spiegando che "si tratta di un primo

passaggio rilevante in vista di una possibile richiesta di concessione del

compendio e del potenziale rilancio del traffico e dell' occupazione". QTerminals,

società controllata al 51% da Mwani Qatar e partecipata al 49% da Milaha (49%

shareholding), è un terminal operator attivo nella movimentazione di container,

general cargo, ro-ro, navi porta animali e mezzi offshore nel porto di Hamad

Port, il principale scalo marittimo del Qatar. A giugno del 2019, nei primi suoi tre

anni di vita, il terminalista aveva movimentato quasi 3 milioni di Teu, oltre 3

milioni di tonnellate di merci varie, 175,000 veicoli ro-ro accogliendo

complessivamente 3,500 navi. Le interlocuzioni fra AdSP e QTerminals sono

state costantemente supportate dall' Agenzia Governativa Invitalia in

coordinamento con il MISE, con il coinvolgimento dell' Ambasciata italiana in Qatar, supportata da Ice e dell'

ambasciata del Qatar in Italia. Nadeem M. Mian, chief commercial officer e il capitano Mrityunjay Dhawal, chief

operations officer di QTerminals, alla guida della delegazione, hanno dichiarato: 'QTerminals è lieta di continuare le

proprie valutazioni e analisi nelle prossime settimane e siamo in ogni caso rimasti favorevolmente colpiti dall'

infrastruttura e dalle sue potenzialità'. Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna, ha aggiunto:

'Vista delicatezza del momento ritengo opportuno mantenere il massimo riserbo e non diffondere ulteriori dettagli sull'

iter. Saluto favorevolmente questa visita, mantenendo un cauto ottimismo'. Proprio nei prossimi giorni a Cagliari

entrerà in funzione il nuovo terminal container ro-ro del Gruppo Grendi la cui concessione di 4 anni, però, potrà essere

immediatamente stoppata nel caso un operatore chieda in concessione l' intero compendio dell' ex Cagliari

International Container Terminal.

Shipping Italy
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Informazioni Marittime

Focus

La congestione dei porti

Era da oltre un secolo che il porto di Los Angeles non aveva un tale flusso in importazione. La ripresa economica è
poderosa e la logistica sta andando in affanno, ma non è solo questo il motivo

di Paolo Bosso (da Il Post del 16 maggio 2021 ) La National Retail

Federation degli Stati Uniti, la più grande associazione di commercio al

dettaglio al mondo, ha scritto alla Casa Bianca chiedendo un incontro con l'

amministrazione Biden per discutere i  problemi di  una catena di

approvvigionamento marittima che va avanti a singhiozzo da alcuni mesi e

che sta portando alla congestione dei principali porti commerciali del paese.

Lidia Yan, CEO di NEXT Trucking, sviluppatore locale di software e dispositivi

destinati ai trasporti, riferisce che nelle ultime settimane nel porto di Los

Angeles, il più importante scalo marittimo commerciale degli Stati Uniti, fino a

40 navi portacontainer hanno dovuto attendere in rada (lo specchio d' acqua

al largo dei porti dove le navi "parcheggiano" in attesa di entrare) una media di

7,5 giorni. Dall' inizio dell' anno il tempo medio di sosta a terra di un container

è aumentato da tre a sette giorni, fino ad arrivare al record di febbraio con

quasi 800 mila TEU (unità di misura che indica il volume di un container lungo

venti piedi) in attesa a terra, ovvero 800 mila container ma anche meno, se

sono più grandi. Il 47 per cento in più rispetto a febbraio 2020, quando il

commercio globale si stava per fermare. La scorsa settimana NRF ha rivisto al rialzo le previsioni annuali di vendita al

dettaglio negli Stati Uniti, che dovrebbero crescere tra il 10,5 e il 13,5 per cento arrivando a oltre 4,44 migliaia di

miliardi di dollari, accelerando significativamente la ripresa economica. Era da oltre un secolo, dicono gli operatori del

porto di Los Angeles, che non si vedeva un tale flusso di importazioni. La lettera dell' associazione statunitense dei

commercianti è l' ennesimo sintomo di un periodo difficile per la logistica internazionale dei trasporti, dovuto

principalmente a una poderosa ripresa economica dei Paesi industrializzati, che ha spinto diverse fabbriche a ordini

massicci di materie prime e semilavorati, mettendo in crisi l' offerta di conduttori elettrici, microchip, carta, caffé,

acciaio, scatoloni da imballaggio , tra gli altri. Per il settore delle spedizioni, che trasporta tutte queste merci, la crisi si

concretizza in una difficoltà crescente nel consegnarle in tempo. Aprile, un po' ovunque nel mondo, è stato uno dei

mesi più intensi nella storia del traffico di portacontainer, con i noli marittimi dedicati (lo spazio a bordo noleggiato

dallo spedizioniere, il principale profitto degli armatori) che stanno raggiungendo e superando prezzi senza precedenti

. Ma non è tutto qui. C' è una cronica mancanza di container vuoti da riempire, un fenomeno strutturale, presente da

ben prima della pandemia . A marzo c' è stato il blocco di sei giorni del canale di Suez, porta di accesso dello

shipping (che trasporta fino al 90 per cento delle cose che acquistiamo) sul Mediterraneo, generando ritardi sulle

spedizioni marittime che persisteranno almeno fino all' autunno . Infine, il blocco delle ultime settimane del primo polo

di approvvigionamento in uscita verso Occidente degli oggetti di consumo, il terminal di Yantian di Shenzhen in Cina,

deciso per via di un focolaio di coronavirus. Una concatenazione di eventi che sta avendo - anche se non ne è la

principale causa - effetti concreti sull' inflazione . Matthew Shay, presidente e CEO della National Retail Federation

(NRF), spiega che «l' interruzione della catena di approvvigionamento, in particolare la congestione che colpisce i

nostri principali porti, sta causando sfide significative per i rivenditori americani. I problemi di congestione non solo

hanno aggiunto giorni e settimane alle nostre catene di approvvigionamento, ma hanno portato a carenze di inventario

che incidono sulla nostra capacità di servire i clienti. Inoltre, questi ritardi hanno aggiunto costi di trasporto e

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 97

stoccaggio significativi per i rivenditori». Costi che per ora non si ripercuotono sui consumatori perché lo shipping

(come viene chiamato dagli anglofoni il commercio marittimo) è un
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conglomerato di pochi gruppi armatoriali che può assorbire facilmente questi costi. Senza dimenticare che questa

situazione, tramite i noli marittimi, genera enormi profitti. Piuttosto, i costi tendono a scaricarsi sulle aziende

logistiche, il cui mercato è molto più affollato e competitivo. Al momento la congestione portuale non sta interessando

tutto lo shipping ma solo i container, cioè il trasporto marittimo dei prodotti di consumo. Ripercussioni sul trasporto di

energia (che avviene tramite petroliere e cisterniere, cioè navi tanker) e di cibo (tramite rinfusiere, apparentemente

simili alle tanker ma strutturalmente differenti) al momento non ci sono. Si stanno accumulando enormi ritardi qua e là,

a seconda dell' area commerciale interessata, del giorno della settimana coincidente col servizio marittimo, del

terminal portuale che se ne deve occupare e dell' hub logistico di terra che riceve la merce da smistare sui treni, sui

camion e nei capannoni: un collo di bottiglia. A sovraffollarsi sono un pugno di porti nel mondo, sufficienti a mettere in

difficoltà il sistema di approvvigionamento mondiale. I porti più grandi, cioè quelli che accolgono navi molto grandi e

che devono scaricare o caricare un sacco di merce in poche ore, diventano meno efficienti. Giusto per fare un

esempio, sempre a Los Angeles in questi ultimi mesi alcune navi portacontiner hanno dovuto scaricare le merci su

vecchie banchine poco lontane dai grandi terminal automatizzati congestionati, una cosa che non si vedeva dal 2004.

Ma soffrono anche importanti porti d' Europa come Rotterdam (che da sola fa come tutto il traffico container italiano,

circa 10 milioni di TEU), Anversa e Valencia, primo porto container del Mediterraneo. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Fondo perequativo per le AdSP: il riparto del 2020 premia ancora gli scali del sud

Ammonta complessivamente a 47,8 milioni di euro la dotazione per il 2020 del

fondo perequativo per le Autorità di Sistema Portuale. Istituito dalla Finanziaria

2007, per il 90% il fondo è destinato a quelle authority che introitano un minor

gettito di nuove tasse con lo scopo di consentire loro di far fronte agli oneri di

manutenzione ordinaria e straordinaria dei relativi porti, mentre il restante 10% è

destinato a singole authority con le quali il Ministero abbia stipulato eventuali

accordi di programma per specifiche opere. Nel dettaglio la ripartizione avviene

sulla base di quanto stabilito dal Decreto Ministeriale n. 152 del 26 marzo 2018,

e per la prima 'fetta' tiene conto di elementi come le aree e le superfici portuali in

concessione (peso del 10%), quelle non in concessione (peso del 100%),

nonché il gettito derivante per ogni authority dalla tassa erariale e dalla tassa di

ancoraggio. Relativamente alla quota del 10%, come detto questa è destinata a

singole AdSP (o Ap nel caso di Gioia Tauro) con le quali il Ministero abbia

stipulato appositi accordi di programma per la realizzazione di programmi di

manutenzione straordinaria ed adeguamento dei porti di interesse strategico

nazionale ma - in caso tali intese non siano presenti - anche questa fetta minore

viene ripartita con i criteri di quella più ampia, cosa che è peraltro effettivamente avvenuta per quel che riguarda i

contributi del 2020. Fatte queste premesse e tirate già le somme degli stanziamenti stabiliti sulla base di entrambe le

quote, relativamente al 2020 si nota come il contributo maggiore sia quello andato alla AdSP del Mare Adriatico

Meridionale, che ha ottenuto 16,122 milioni, seguita dalla AdSP del Mare di Sicilia Occidentale con circa 15 milioni. Il

riparto del fondo perequativo vede poi nell' ordine la AdSP del Mar Ionio, con 8,67 milioni, e la AdSP del Mare

Adriatico Centrale, con 6,095 milioni. Quote minori sono quelle andate infine alla AdSP del Mar Tirreno Centrale

(1,722 milioni) e infine alla Autorità portuale di Gioia Tauro, che 'porta a casa' dal riparto 2020 circa 190mila euro.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Santini: "Ci sono 60 porti con velleità commerciali in Italia, ma quelli strategici sono
pochi"

Redazione

Riceviamo e pubblichiamo la "Lettera Aperta" di Davide Santini, avvocato

marittimista ed esperto di shipping, al presidente del Consiglio Mario Draghi, al

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini e al

ministro dello Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti/ Illustrissimo Presidente,

Signori Ministri, mi rivolgo a Voi con alcune considerazioni sul tema della

portualità, della logistica e delle relative opere di infrastrutturazione, con qualche

licenza ironica ma, fedele a fatti storici. Per non tediarVi con una presentazione

personale allego il mio curriculum vitae. Chiunque abbia basi minime sui temi

dello shipping e della portualità sa perfettamente che il sistema portuale nel

nostro Paese non esiste, ma non per cattiva volontà o per scarso impegno,

semplicemente perché non può esistere, nonostante qualche norma lo preveda

o meglio lo auspichi. Il numero dei porti italiani con velleità commerciali si aggira

intorno ai sessanta, con buona approssimazione, ed ognuno è in naturale

competizione con l' altro, fa parte del DNA, non ci si può far nulla. Potrei

evocare le competizioni commerciali e le guerre tra le Repubbliche Marinare o l'

interramento del porto di Savona da parte del Principe Andrea Doria ma sono

storie note. Ma almeno questi potevano esser considerati sistemi che ruotavano attorno al porto-città mentre oggi le

Autorità di Sistema Portuale sono confinate entro aree assegnate, con criteri strettamente geografici e non funzionali,

tanto che effettuare investimenti in aree terrestri o specchi acquei esterni ai confini è di fatto impossibile o

rischiosissimo. Per ognuno di questi porti abbiamo competenze sovraordinate, ripartite e sovrapposte tra MIMS,

MISE, MATT, un apposito Ente gestore, l' Autorità di Sistema Portuale, e/o il Corpo delle Capitanerie di Porto, che in

ogni caso di convivenza hanno dato plurime prove di andar d' accordo come Orazi e Curiazi, (o come Guelfi e

Ghibellini considerando le lande da cui scrivo), una serie di Enti locali territoriali, Regioni, Città Metropolitane,

Province, (o quel che ne resta), Aree Metropolitane e Comuni oltre a Comitati più o meno spontanei, che

pretenderebbero, con maggior o minor diritto o interesse più o meno legittimo, governare l' area territoriale e gli

specchi acquei assegnati alle Autorità di Sistema Portuale. Abbiamo poi ANAC, ART, AGCOM, acronimi terribili che

suscitano, nella migliore delle ipotesi, l' incubo di tributi più o meno fantasiosi, nei casi normali la spada di Damocle

che pende instabile su qualsiasi decisione l' Ente gestore sia chiamato ad assumere, per dovere o nell' ambito della

discrezionalità dei poteri. Discrezionalità assai diversa dall' arbitrarietà come molti paiono ignorare anche nell' ambito

del terzo dei Poteri dello Stato, anch' esso arso dal desiderio di amministrar giustizia, direttamente e per delega alle

Forze dell' Ordine anch' esse in competizione tra loro, in un' area territoriale assoggettata a tali e tanti controlli da aver

perso qualsiasi facoltà decisionale senza dover temere le ire funeste di uno qualunque dei soggetti citati. La Riforma

Delrio, sulla quale non mi soffermo per un senso di humana piets, ha dapprima istituito la figura del

presidente/pretoriano di stretta fiducia/fedeltà al Ministro, cui tuttavia non si applica lo spoil system,

contemporaneamente ha depotenziato gli Enti, accentrando poteri che non ha mai esercitato, e Lei Sig. Ministro

Giovannini lo sa bene tanto da aver, e per primo, positivamente attivato sin dall' inizio del Suo incarico la Conferenza

dei Presidenti, con un programma organico ed efficiente, infine ha completato il processo di devastazione della L. 28

gennaio 1994, n. 84, l' unica vera Riforma dei Porti. In questo scenario geografico e legislativo, molto meno sicuro
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delle spiagge danesi, minate dai Tedeschi nella Seconda Guerra Mondiale e mirabilmente descritte nel film Under

Sandet, del 2015 diretto dal regista Martin Zandvliet, si trovano ad operare da sminatori, come i soldati tedeschi

prigionieri degli alleati, Presidenti, Segretari Generali e dirigenti delle Autorità di Sistema Portuale. Gli Enti



 

mercoledì 16 giugno 2021
[ § 1 7 7 3 9 5 8 1 § ]

gestori non possono svolgere attività strettamente connesse al trasporto, alla movimentazione e all' imbarco e

sbarco della merce, con alcune eccezioni, mentre si affannano a partecipare a società per la gestione dei servizi ai

passeggeri ed al trasporto terrestre tra porti e interporti o retroporti, applicando a convenienza la Legge Madia o quel

che ne resta dopo i vari aggiramenti. Gli ultimi sono i concessionari demaniali e i lavoratori portuali, con ciò

intendendo chiunque opera nel Porto e sia soggetto alle sue leggi, sia direttamente che attraverso le sigle sociali e le

varie Associazioni di categoria Assoporti, Confetra, Confitarma, Assarmatori, Assiterminal, ma ne nascono

continuamente di nuovi e spesso più scismatici che inclusivi. Con la differenza che i concessionari demaniali al primo

accenno di riforma Delrio, giustamente timorosi di potenziali effetti esiziali, hanno provveduto, legittimamente sia dal

punto di vista giuridico che della buona pratica della gestione aziendale, a richiedere ed ottenere accordi sostitutivi di

concessione demaniale di durata ultradecennale con investimenti a carico del privato, come previsto dalla egge.

Ovviamente gli interventi sono stati chirurgici e studiati in funzione dei mercati e non di una ripartizione omogenea

quanto miope delle scarse risorse pubbliche, e questa sarebbe stata un' ottima cartina di Tornasole, perché spendere

soldi pubblici laddove gli investitori privati fuggono a gambe levate? Ma la lezione non è ancora stata appresa

purtroppo. La sessantina di porti commerciali, attraverso i propri rappresentanti ed i singoli operatori, questi ultimi in

realtà con minore ostentazione, svolge attività concorrenziale sia a livello di questua di investimenti pubblici per nuove

cattedrali nel deserto, sia a livello spicciolo di attrazione di traffici garantendo, spesso senza mantenere, promesse

mirabolanti quando poco realizzabili ma sottraendosi l' un l' altro scampoli di traffico. In questo scenario, che si

distingue dall' Inferno dantesco solo perché il Sommo Poeta era molto più ordinato ed organizzato mentalmente dei

vari Legislatori che si sono succeduti, almeno dal 1994 ad oggi, ascoltiamo ancora le dissertazioni sui (massimi)

Sistemi Portuali. Perché dunque conviene oggi accanirsi nel tentar di dimostrare l' esistenza di qualcosa che non è

perché, ripeto, nel nostro ordinamento ancor prima che nel nostro Paese non può essere? Che sistema è quello che

consente a diversi porti o meglio alle compagnie liner, ai terminalisti concessionari, a imprese ferroviarie e MTO di

servire, in concorrenza competitiva al ribasso, le stesse catchment-area sottraendosi traffico l' un l' altro invece di

cercare di attrarre nuovi traffici dall' estero? Sono ormai decenni che la curva dei flussi di traffico totale da e per l'

Italia si è appiattita e, semmai, volge verso l' incremento negativo. Perché il concetto di sistema portuale e

retroportuale, quello di piattaforma del Mediterraneo, quello di rete logistica integrata servono esclusivamente come

sistema di ripartizione politico delle risorse pubbliche, prova ne siano gli interventi infrastrutturali di Augusta, Cagliari,

Taranto per citarne alcuni eclatanti, ma le scelte di Ravenna, Vado e Livorno non sono poi da meno. I porti italiani che

trovano una ragione di esistere nelle rispettive catchment-area sono lontani dalla saturazione, nemmeno lo spettro del

blocco del Canale di Suez ha creato problemi gestionali, semplicemente le navi sono arrivate dopo e i terminalisti

previdenti hanno fatto manutenzione, consumato ferie arretrate e studiato l' ottimizzazione delle operazioni di imbarco

e sbarco per ridurre i tempi di scalo. I porti vuoti, le cattedrali del deserto non hanno ricevuto una singola nave in più

nemmeno in funzione deflativa dell' enorme afflusso di navi e container atteso dopo la vicenda della m/n 'Ever Given'

a Suez, fornendo ulteriore prova dell' inutile ridondanza di infrastrutture portuali mal posizionate geograficamente. La

soluzione è semplice e chiara a tutti e passa per l' individuazione dei porti strategici per tipo di traffico, l'

individuazione e lo sviluppo dei singoli traffici vocazionali per porto e l' infrastrutturazione, magari incentivando i

privati ad investire in project-financing o con risorse proprie, secondo le esigenze specifiche degli stessi. E solo allora

la faremo finita con fantasie di traffici di milioni di contenitori a Venezia, Ravenna, Cagliari, Palermo, Taranto e

Augusta o milioni di passeggeri alla Spezia o Trieste, o ancora cantieri navali industriali inseriti nei centri cittadini.

Perché l' unico modo serio e sostenibile, (via ci metto un sostenibile così scaliamo qualche posizione nel SEO e nel

Social Media Marketing), per fare un sistema è progettarlo, avendo ben presente la sostenibilità ambientale e
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demografica, collaudarlo e programmarlo in modo da consentirne continue messe a punto. Richiederà tempo è ovvio,

ma porterà risultati mai visti nel nostro Paese che non può più limitarsi a copiare dagli altri Stati del Northern-Range o

dell' Africa settentrionale perché sono completamente diversi e, nella maggior parte dei casi funzionano.
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Con massime stima ed osservanza Davide Santini.
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Grilli (Ancip): "Autoproduzione e art. 18, due criticità che agitano le banchine"

Redazione

Grilli (Ancip): "Autoproduzione e art. 18, due criticità che agitano le banchine" 16

Giugno 2021 - Redazione Roma - Esiste una forte preoccupazione su alcuni

aspetti critici della portualità nazionale che, se non adeguatamente e

tempestivamente affrontati, causeranno grave nocumento all' efficienza ed all'

operatività dei porti nazionali. Di questo hanno discusso ieri Luca Grilli ,

presidente di Ancip, e i vertici di Assoporti, il presidente Rodolfo Giampieri ed il

segretario generale Oliviero Giannotti . Tra i problemi sollevati da Grilli c' è

quello sulla tutela della regolamentazione dell' Autoproduzione e dell' articolo 18

comma 7 della legge 84/94 , la salvaguardia del mercato regolato del lavoro

portuale . Si è quindi discusso circa la necessità di omogeneizzazione ed equità

di applicazione delle normative vigenti in tema di lavoro e, con l' occasione, i

vertici Ancip hanno anche esposto la necessità di alcune proposte emendative

al Decreto Legge n.73/2021, attualmente in fase di conversione in legge, che

hanno come obiettivo precipuo l' interesse generale dell' efficienza ed

operatività dei porti italiani. L' incontro si è infine concluso con reciproca

soddisfazione e con la speranza condivisa di addivenire ad un cluster portuale

unito per il rilancio strategico del Sistema Paese.
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I guai della portualità italiana

di Davide Santini

L' unico modo serio e sostenibile per fare un Sistema è progettarlo, avendo

ben presente la sostenibilità ambientale e demografica, collaudarlo e

programmarlo in modo da consentirne continue messe a punto. E' una delle

considerazione cui approda l' avvocato marittimista Davide Santini in una

lettera aperta inviata al Presidente del Consiglio Mario Draghi. Sviluppando

una serie di riflessioni sulla portualità e la logistica, e non senza qualche

licenza ironica, l' ex segretario generale dell' Autorità Portuale di La Spezia, si

sofferma su alcuni dei temi in parte già toccati dalla dirigente dell' AdSP del

Mar Tirreno Settentrionale, Roberta Macii, nella sua lettera inviata al Ministro ,

e ripresi - sempre su queste colonne , dal dg di Confetra, Ivano Russo. Molto

critico sulla riforma Delrio, Santini affonda il coltello della ragione contro le

Autorità di Sistema Portuale, "confinate entro aree assegnate, con criteri

strettamente geografici e non funzionali, tanto che effettuare investimenti in

aree terrestri o specchi acquei esterni ai confini è di fatto impossibile o

rischiosissimo". Di seguito pubblichiamo integralmente il contributo.

Illustrissimo Presidente, Signori Ministri, mi rivolgo a Voi con alcune

considerazioni sul tema della portualità, della logistica e delle relative opere di infrastrutturazione, con qualche licenza

ironica ma, fedele a fatti storici. Per non tediarVi con una presentazione personale allego il mio curriculum vitae.

Chiunque abbia basi minime sui temi dello shipping e della portualità sa perfettamente che il sistema portuale nel

nostro Paese non esiste, ma non per cattiva volontà o per scarso impegno, semplicemente perché non può esistere,

nonostante qualche norma lo preveda o meglio lo auspichi. Il numero dei porti italiani con velleità commerciali si

aggira intorno ai sessanta, con buona approssimazione, ed ognuno è in naturale competizione con l' altro, fa parte del

DNA, non ci si può far nulla. Potrei evocare le competizioni commerciali e le guerre tra le Repubbliche Marinare o l'

interramento del porto di Savona da parte del Principe Andrea Doria ma sono storie note. Ma almeno questi

potevano esser considerati sistemi che ruotavano attorno al porto-città mentre oggi le Autorità di Sistema Portuale

sono confinate entro aree assegnate, con criteri strettamente geografici e non funzionali, tanto che effettuare

investimenti in aree terrestri o specchi acquei esterni ai confini è di fatto impossibile o rischiosissimo. Per ognuno di

questi porti abbiamo competenze sovraordinate, ripartite e sovrapposte tra MIMS, MISE, MATT, un apposito Ente

gestore, l' Autorità di Sistema Portuale, e/o il Corpo delle Capitanerie di Porto, che in ogni caso di convivenza hanno

dato plurime prove di andar d' accordo come Orazi e Curiazi, (o come Guelfi e Ghibellini considerando le lande da cui

scrivo), una serie di Enti locali territoriali, Regioni, Città Metropolitane, Province, (o quel che ne resta), Aree

Metropolitane e Comuni oltre a Comitati più o meno spontanei, che pretenderebbero, con maggior o minor diritto o

interesse più o meno legittimo, governare l' area territoriale e gli specchi acquei assegnati alle Autorità di Sistema

Portuale. Abbiamo poi ANAC, ART, AGCOM, acronimi terribili che suscitano, nella migliore delle ipotesi, l' incubo di

tributi più o meno fantasiosi, nei casi normali la spada di Damocle che pende instabile su qualsiasi decisione l' Ente

gestore sia chiamato ad assumere, per dovere o nell' ambito della discrezionalità dei poteri. Discrezionalità assai

diversa dall' arbitrarietà come molti paiono ignorare anche nell' ambito del terzo dei Poteri dello Stato, anch' esso

arso dal desiderio di amministrar giustizia, direttamente e per delega alle Forze dell' Ordine anch' esse in
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competizione tra loro, in un' area territoriale assoggettata a tali e tanti controlli da aver perso qualsiasi facoltà

decisionale senza dover temere le ire funeste di uno qualunque dei soggetti citati. La Riforma Delrio, sulla quale non

mi soffermo per un senso di humana piets, ha dapprima istituito la figura del presidente/pretoriano
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di stretta fiducia/fedeltà al Ministro, cui tuttavia non si applica lo spoil system, contemporaneamente ha

depotenziato gli Enti, accentrando poteri che non ha mai esercitato, e Lei Sig. Ministro Giovannini lo sa bene tanto da

aver, e per primo, positivamente attivato sin dall' inizio del Suo incarico la Conferenza dei Presidenti, con un

programma organico ed efficiente, infine ha completato il processo di devastazione della L. 28 gennaio 1994, n. 84, l'

unica vera Riforma dei Porti. In questo scenario geografico e legislativo, molto meno sicuro delle spiagge danesi,

minate dai Tedeschi nella Seconda Guerra Mondiale e mirabilmente descritte nel film Under Sandet, del 2015 diretto

dal regista Martin Zandvliet, si trovano ad operare da sminatori, come i soldati tedeschi prigionieri degli alleati,

Presidenti, Segretari Generali e dirigenti delle Autorità di Sistema Portuale. Gli Enti gestori non possono svolgere

attività strettamente connesse al trasporto, alla movimentazione e all' imbarco e sbarco della merce, con alcune

eccezioni, mentre si affannano a partecipare a società per la gestione dei servizi ai passeggeri ed al trasporto

terrestre tra porti e interporti o retroporti, applicando a convenienza la Legge Madia o quel che ne resta dopo i vari

aggiramenti. Gli ultimi sono i concessionari demaniali e i lavoratori portuali, con ciò intendendo chiunque opera nel

Porto e sia soggetto alle sue leggi, sia direttamente che attraverso le sigle sociali e le varie Associazioni di categoria

Assoporti, Confetra, Confitarma, Assarmatori, Assiterminal, ma ne nascono continuamente di nuovi e spesso più

scismatici che inclusivi. Con la differenza che i concessionari demaniali al primo accenno di riforma Delrio,

giustamente timorosi di potenziali effetti esiziali, hanno provveduto, legittimamente sia dal punto di vista giuridico che

della buona pratica della gestione aziendale, a richiedere ed ottenere accordi sostitutivi di concessione demaniale di

durata ultradecennale con investimenti a carico del privato, come previsto dalla egge. Ovviamente gli interventi sono

stati chirurgici e studiati in funzione dei mercati e non di una ripartizione omogenea quanto miope delle scarse risorse

pubbliche, e questa sarebbe stata un' ottima cartina di Tornasole, perché spendere soldi pubblici laddove gli investitori

privati fuggono a gambe levate? Ma la lezione non è ancora stata appresa purtroppo. La sessantina di porti

commerciali, attraverso i propri rappresentanti ed i singoli operatori, questi ultimi in realtà con minore ostentazione,

svolge attività concorrenziale sia a livello di questua di investimenti pubblici per nuove cattedrali nel deserto, sia a

livello spicciolo di attrazione di traffici garantendo, spesso senza mantenere, promesse mirabolanti quando poco

realizzabili ma sottraendosi l' un l' altro scampoli di traffico. In questo scenario, che si distingue dall' Inferno dantesco

solo perché il Sommo Poeta era molto più ordinato ed organizzato mentalmente dei vari Legislatori che si sono

succeduti, almeno dal 1994 ad oggi, ascoltiamo ancora le dissertazioni sui (massimi) Sistemi Portuali. Perché dunque

conviene oggi accanirsi nel tentar di dimostrare l' esistenza di qualcosa che non è perché, ripeto, nel nostro

ordinamento ancor prima che nel nostro Paese non può essere? Che sistema è quello che consente a diversi porti o

meglio alle compagnie liner, ai terminalisti concessionari, a imprese ferroviarie e MTO di servire, in concorrenza

competitiva al ribasso, le stesse catchment-area sottraendosi traffico l' un l' altro invece di cercare di attrarre nuovi

traffici dall' estero? Sono ormai decenni che la curva dei flussi di traffico totale da e per l' Italia si è appiattita e,

semmai, volge verso l' incremento negativo. Perché il concetto di sistema portuale e retroportuale, quello di

piattaforma del Mediterraneo, quello di rete logistica integrata servono esclusivamente come sistema di ripartizione

politico delle risorse pubbliche, prova ne siano gli interventi infrastrutturali di Augusta, Cagliari, Taranto per citarne

alcuni eclatanti, ma le scelte di Ravenna, Vado e Livorno non sono poi da meno. I porti italiani che trovano una

ragione di esistere nelle rispettive catchment-area sono lontani dalla saturazione, nemmeno lo spettro del blocco del

Canale di Suez ha creato problemi gestionali, semplicemente le navi sono arrivate dopo e i terminalisti previdenti

hanno fatto manutenzione, consumato ferie arretrate e studiato l' ottimizzazione delle operazioni di imbarco e sbarco

per ridurre i tempi di scalo. I porti vuoti, le cattedrali del deserto non hanno ricevuto una singola nave in più nemmeno

in funzione deflativa dell' enorme afflusso di navi e container atteso dopo la vicenda della m/n 'Ever Given' a Suez,
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fornendo ulteriore prova dell' inutile ridondanza di infrastrutture portuali mal posizionate geograficamente. La

soluzione è semplice e chiara a tutti e passa per l' individuazione dei porti strategici per tipo di traffico, l'

individuazione e lo sviluppo dei singoli traffici vocazionali per porto e l' infrastrutturazione, magari incentivando i

privati ad investire in project-financing o con risorse proprie, secondo le esigenze
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specifiche degli stessi. E solo allora la faremo finita con fantasie di traffici di milioni di contenitori a Venezia,

Ravenna, Cagliari, Palermo, Taranto e Augusta o milioni di passeggeri alla Spezia o Trieste, o ancora cantieri navali

industriali inseriti nei centri cittadini. Perché l' unico modo serio e sostenibile, (via, ci metto un sostenibile così

scaliamo qualche posizione nel SEO e nel Social Media Marketing), per fare un sistema è progettarlo, avendo ben

presente la sostenibilità ambientale e demografica, collaudarlo e programmarlo in modo da consentirne continue

messe a punto. Richiederà tempo, è ovvio, ma porterà risultati mai visti nel nostro Paese che non può più limitarsi a

copiare dagli altri Stati del Northern-Range o dell' Africa settentrionale perché sono completamente diversi e, nella

maggior parte dei casi funzionano.
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Dopo lo sciopero dei portuali sulla sicurezza, la Usb ricevuta al Ministero

Potenziamento degli uffici di controllo e monitoraggio del lavoro portuale all'

interno delle AdSP, istituzione di presidi fissi di primo soccorso e antincendio in

tutti gli scali italiani, maggiore monitoraggio e controllo, da parte delle stesse

authority, in materia di concessioni, appalti e organico portuale. Sono queste le

istanze presentate quest' oggi da una delegazione del coordinamento nazionale

Usb Porti al Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili. L' incontro

fa seguito allo sciopero organizzato per il 14 giugno dalla sigla sindacale nei

porti di Trieste, Genova, Livorno, Civitavecchia, Cagliari, Piombino e Carrara. Il

primo risultato ottenuto dalla giornata di mobilitazione secondo la Usb è stato

proprio l' apertura di un confronto a livello ministeriale sui temi al centro della

protesta. Un primo momento di interlocuzione "che dovrà essere accompagnato

e sostenuto dalle vertenze territoriali che quotidianamente portiamo avanti nei

vari porti". Nel dettaglio la delegazione, guidata dal coordinatore nazionale del

settore trasporti Usb Lavoro Privato Francesco Staccioli, ha incontrato Teresa

di Matteo, Vice Capo di Gabinetto del Ministero e responsabile per la Direzione

generale per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, e Mauro Bonaretti,

Direttore dipartimento trasporti e navigazione. A loro ha presentato le sue istanze in materia di sicurezza e salute ed

evidenziato come Usb abbia oggi "una forte rappresentatività nei maggiori porti Italiani". All' incontro seguirà la

consegna a breve di una nota scritta, peraltro richiesta dallo stesso ministero, in cui il sindacato sottoporrà al

ministero le proprie proposte e soluzioni alle problematiche evidenziate. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Marcegaglia: "Trasporto marittimo fondamentale per stimolare la ripresa"

La presidente del B20 ha aperto l'incontro B20-G20 Dialogue dedicato al

trasporto marittimo. Il trasporto marittimo per rilanciare il commercio globale e

quindi la crescita. Sono i numeri a dimostrare questa stretta connessione:

circa il 90% del commercio mondiale in termini di volume e oltre il 70% in

termini di valore avviene via mare, pari ad oltre 11 miliardi di tonnellate di

merci trasportate nel 2019 e un valore stimato in 14 trilioni di dollari. Il

commercio marittimo tra il 2000 e il 2018 è raddoppiato. C'è stato un calo

dello 0,5% nel 2019 e del 4% nel 2020, a causa della crisi per l'emergenza

sanitaria. L'impatto del sovraccarico doganale sulla consegna delle spedizioni

ha fatto aumentare i costi di sdoganamento di quasi 30 volte in tutto il mondo.

Trasporto marittimo fondamentale per la ripresa «Questi dati testimoniano

come un settore del trasporto marittimo globale efficiente sia fondamentale

per rimettere in carreggiata il commercio internazionale è stimolare la riresa».

Emma Marcegaglia, presidente del B20, ha esordito con questi numeri,

aprendo ieri l'incontro B20-G20 Dialogue dedicato al trasporto marittimo e a

come rafforzare le infrastrutture per un commercio più sostenibile. Ma c'è un

altro dato, in prospettiva, ancora più indicativo: «la piena attuazione del Wto Trade facilitation Agreement potrebbe

ridurre i costi commerciali in media del 14,3%, aumentando il commercio globale fino ad un trilione di dollari all'anno»,

ha continuato Marcegaglia.Anche questo argomento, quindi, entrerà nelle proposte finali che il B20 (il business forum

del G20, guidato da Confindustria) presenterà ad ottobre, nella fase conclusiva del G20 a guida italiana, al premier

Mario Draghi e alle istituzioni europee. La dipendenza dell'Italia da altri paesi Oggi la riunione è stata organizzata in

collaborazione con l'International Chamber of Shipping, di cui è presidente Esben Poulssen, e Confitarma, di cui è

presidente Mario Mattioli. Tra i partecipanti Barbara Beltrame, vice presidente di Confindustria per

l'Internazionalizzazione e Raffaello Ruggieri, Deputy Chair 31B20 Task Force Finance & Infrastructure, e Chief

Lending officer di Intesa Sanpaolo. La crisi ha messo in evidenza la nostra capacità di resilienza ma anche a nostra

vulnerabilità nel dipendere da altri paesi: su questo aspetto si è soffermato il ministro delle Infrastrutture e della

mobilità sostenibili, Enrico Giovannini: «si parla oggi di reshoring, portare fuori le produzioni ci ha reso vulnerabili. E'

fondamentale riorganizzare la logistica, anche per far fronte ad eventuali shock futuri», ha detto il ministro,

sottolineando le risorse stanziate nel Pnrr per i porti, «4 miliardi di euro, mai accaduto prima» e per le ferrovie.

L'importanza delle Zes Giovannini si è soffermato anche sulle Zes, le Zone economiche speciali, che il governo sta

spingendo, per collegare i porti con aeroporti e stazioni ferroviarie, e sviluppare servizi e manifatturiero nelle aree

retrostanti.
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